A cura di Padre Secondo Brunelli c r s 

[image: image1.png]



Velletri, Cupola della Chiesa di San Martino 

VELLETRI 

ATTI  DELLA  CASA  RELIGIOSA

DEI PADRI  SOMASCHI

dal 1634-1659

Mestre 27.9.2014

ANNO 1634

1 Marzo 1634

Essendosi nella sacrestia per ordine del P. Rettore congregati i Padri e fratelli di casa fu letto il capo delle Costituzioni De Capitulo congregando, la bolla Contra sollicitantes e l’ordine del M. R. P. Generale e si dissero da tutti le proprie colpe.


D. Pietro Morgano Rettore


Lodovico Orsino Attuario

5 Maggio 1634


Congregati i Padri in sacrestia doppo l’ordini si lesse la bolla Contra sollicitantes e l’ordini del M. R. P. Gen.le e dopo il Fratel Arcangelo Massucci, avendo finito l’anno del suo noviziato, dimandò la grazia alli Padri di esser ammesso alla professione.

D. Pietro Morgano Rettore


Lodovico Orsino Attuario

22 Giugno 1634


Congregati Padri in sagrestia nel loco solito fu proposto dal M. R. P. Superiore per essere ballottato per la professione il Fratel Arcangelo Massucci novizio e fu ammesso da tutti.

D. Pietro Morgano Rettore


Lodovico Orsino Attuario

24 Giugno 134


Fu data la professione in sagrestia al Fratel Arcangelo Massucci dal M. R. P. D. Pietro Morgano Rettore di S. Martino deputato a quest’effetto dal M. R. P. Desiderio Cornalba Prep.to Gen.le de’ C. R. S.

D. Pietro Morgano Rettore


Lodovico Orsino Attuario

23 Giugno 1634


Fu letta a tavola la bolla De celebratione missarum et ai suoi tempi li ordini del M. R. P. Generale.

D. Pietro Morgano Rettore


Lodovico Orsino Attuario

13 Luglio 1634


Congregati i Padri in sagrestia d’ordine del R. P. Rettore dopo essersi fatta la solita orazione e letto il capitolo De Capitulo congregando, furono anco letti gli ordini fatti nel prossimo Definitorio e gli ordini dal M. R. D. Generale e  la bolla Contra sollicitantes e dopo si dissero da tutti le colpe.

D. Pietro Morgano Rettore


Lodovico Orsino Attuario

24 Agosto 1634


Venerdì tra l’Ottava dell’Assunta fu letta …. la bolla attinente al Santo Officio.

D. Pietro Morgano Rettore


Lodovico Orsino Attuario

9 Ottobre 1634


Congregati li Padri nella camera del R. P. rettore è stato eletto il P. D. Francesco Sontili Procuratore Gen.le per Procuratore di questa casa da concorrere nell’elettione del Socio che si deve fare in S. Biagio Montcitorio di Roma conforme le nostre Costituzioni e lettere indizionali capitolari del M. R. P. Gen.le.

D. Pietro Morgano Rettore


Lodovico Orsino Attuario

4 Dicembre 1634


Nel 2.0 giorno dell’Avvento fu letta a tavola la bolla De celebratione missarum.

D. Pietro Morgano Rettore


Lodovico Orsino Attuario

ANNO 1645

8 Gennaio 1645


Congregati in sacrestia li Padri d’ordine del R. P. Rettore dopo essersi fatta la solita oratione e letto il capo De Capitulo Collegiali congregando furono letti gli ordini del M. R. P. Gen.le e la bolla Contra sollicitantes e dopo si dissero da tutti le colpe.

D. Pietro Morgano Rettore


Lodovico Orsino Attuario

15 Giugno 1635


Furono letti a tavola li decreti De celebratione missarum.

Lodovico Orsino Attuario

22 Giugno 1635


Congregati li Padri in sacrestia d’ordine del R. P. Rettore fu letta la patente del R. P. D. Ferdinando Pettignano, la lista della famiglia di questa casa di San Martino con gli ordini del M. R. P. Gen.le.

D. Ferdinando Petrignano Rettore


Lodovico Orsino Attuario

24 Agosto 1635

Venerdì dopo l’ottava della Assuntione della Madonna fu letto a mensa il discorso fatto nella Congregatione del Santo Officio sotto li 15 di dicembre 1632.

D. Ferdinando Petrignano Rettore


Lodovico Orsino Attuario

6 Settembre 1635

Congregati li Padri in sagrestia d’ordine del R. P. Rettore furono letti gli ordini del M. R. P. Gen.le; dette le colpe il R. P. Rettore propose Fratel Nicola Passari novizio laico il quale aveva finito l’anno di noviziato per la professione avendone avuta facoltà dal M. R. P. Gen.le, e passò con tutti li voti; i Padri che votarono furono questi: il R. P. D. Ferdinando Petrignano Rettore, D. Lodovico Orsino e D. Antonio Tabellone.

D. Ferdinando Petrignano Rettore


Lodovico Orsino Attuario

8 Settembre 1635


Fu data la professione in  sacrestia al Fratel Nicola Passaro dal R. P. Ferdinando Petrignano Rettore di San Martino deputato a quest’effetto dal M. R. P. D. Desiderio Cornalba Prep.to Gen.le de’ C. R. S.

D. Ferdinando Petrignano Rettore


Lodovico Orsino Attuario

3 Dicembre 1635


Lunedì dopo la 1.a domenica di Avvento furno letti li decreti De celebratione missarum.

D. Ferdinando Petrignano Rettore


Lodovico Orsino Attuario

14 Dicembre 1635


Furono letti in mensa gli ordini del M. R. P. Gen.le e la bolla Contra sollictantes.

D. Ferdinando Petrignano Rettore

ANNO 1636

8 Febbraio 1636


Furono letti a mensa gli ordini del M. R. P. Gen.le e la bolla Contra sollictantes.

D. Ferdinando Petrignano Rettore

25 Marzo 1636

Venne da Napoli il R. P. D. Erasmo Rodriguez Visitatore per la visita di questa casa e saldò li conti (?) ed i libri.

D. Ferdinando Petrignano Rettore

29 Marzo1636
Furono letti a mensa gli ordini del M. R. P. nostro Gen.le e la bolla Contra sollicitantes.
D. Ferdinando Petrignano Rettore

11 Aprile 1636


Essendo congregati io, D. Ferdinando, ricordai in particolare alli Padri et Fratelli che pregassero per il Definitorio et dissi che ciascheduno mi desse la lista de’ suoi bisogni per provederli.

D. Ferdinando Petrignano Rettore

30 Maggio 1636


Venerdì dopo l’ottava del Corpus Domini furono letti a mensa li decreti De celebratione missarum.

D. Ferdinando Petrignano Rettore

29 Agosto 1636


Dopo l’ottava dell’Assuntione della Madonna fu letto a mensa il decreto il decreto fatto nella Congregatione del Santo Officio sotto li 15 dicembre 1632.


P. Lodovico Orsino Procuratore Attuario

9 Ottobre 1636

D’ordine del R. P. Rettore fu letta a mensa la patente del R. P. D. Giovanni Battista Capello Superiore di questa casa di San Martino con la lista della famiglia.


P. Lodovico Orsino Procuratore Attuario

1 Dicembre 1636


Lunedì dopo la 1. domenica di Avvento furono letti a mensa li decreti De celebratione missarum.


P. Lodovico Orsino Attuario

ANNO 1637

7 Gennaio 1637


Congregati tutti li Padri in presenza del M. …..nicheto notaro rinuntiarono al legato fatto dal Sig. Mercurio Ciambrusca di cento cinquanta scudi per essere più tosto dannoso che altramente avendone annesso l’obligo di celebrare all’alba una messa tutte le feste dell’anno in perpetuo e per essere denari molto difficili a riscuotere. I Padri che renuntiarono furono tutti concordi: il R. P. D. Giovanni Capello Rettore, D. Lodovico Orsino e D. Antonio Sabballone.

P. Lodovico Orsino Attuario

17 Gennaio 1637


Fu congregato il Capitolo d’ordine del R. P. Rettore more solito nella camera dell’istesso, ove si trattò di trasferire il censo posto sopra la casa alias della sacrestia di San Martino dalli parrocchiani q. Sig. Col. Antonio Gregia lasciata da’ suoi eredi alla Trinità di Roma, dalla quale fu poi venduta a Mons. Giovanni Battista Erente e fu dato il pieno consenso da tutti i Padri che si trasferisse sopra la casa della Carità se si vendesse al M. R. Sig. Eleuterio Toruzzi obligandosi lui a stanziare quattrocento scudi, trecento de’ quali servono per rimettere il censo nella sopradetta casa della Carità a noi contigua per ampliare il nostro Collegio e per la comodità delle scuole e cantina e li altri cento si habbiano da impiegare da i Padri ad arbitrio loro a benefitio del proprio Collegio. Con obligatione di più che esso sopradetto M. R. Mons. Sig. Eleuterio faccia passare, se è necessario, il beneplacito Apostolico, et sia in evidente utilitade, a sue spese, et che si sborsi tutto col denaro in mano di persona degna di fede da eleggersi dai Padri, quali tutti al presente atto si sottoscrivono questo dì et anno sudetto.

D. Lodovico Orsino Attuario

D. Antonio Sabbalone

19 Giugno 1637


Venerdì dopo l’ottava del Corpus Domini furono letti a mensa li decreti De celebratione missarum.


D. Lodovico Orsino Attuario

28 Agosto 1637


Venerdì dopo l’ottava dell’Assuntione della Madonna fu letto a mensa il decreto fatto nella Congregatione del Santo Officio sotto il dì 15 di dicembre 1632.


D. Lodovico Orsino Attuario

18 Ottobre 1637


Fu congregato il Capitolo more solito e fu eletto il nostro compromissorio per l’elettione del …. il R. P. Consoli Procuratore Gen.le.


D. Giovanni Battista Cappello Rettore

20 Novembre 1637


Fu letta a mensa la bolla De celebratione missarum conforme l’obligatione.


D. Giovanni Battista Cappello Rettore

ANNO 1638

10 Gennaio 1638


Fu letto in pubblica mensa il decreto di N. S. circa l’osservanza della bolla dal S. Officio edita l’anno del 1634.


D. Giovanni Battista Cappello Rettore

11 Giugno 1638


In absenza del P. Rettore e Vicerettore io infrascritto lessi in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum.


Io D. Vincenzo Viti

3 Luglio 1638


Congregati i Padri e Fratelli in sacrestia fu letta la patente del R. P. Rettore dal quale furono distribuiti gli officii alli suoi sudditi et essortati tutti all’intiera osservanza delle nostre Constitutioni, alla devozione, al bene publico et alla concordia domestica, e dopo dette le colpe, dalli Padri Vocali fu eletto per procuratore et Attuario della casa D. Vincenzo Viti ed il P. Nicola per Rettore.

D. Filippo Girolamo Lomellini Rettore


Io D. Vincenzo Viti Attuario

15 Agosto 1638


Il R. P. D. Filippo Geronimo Lomellini genovese C. R. Somasco Rettore di questo Collegio di San Martino di Velletri, d’età di anni 46 in circa, ricevuti tutti li SS.mi Sacramenti nel nono della sua infermità, alle sei hore e mezza di notte, rese l’anima al suo Fattore con grandissimo esempio di rassegnatione nelle mani di Dio avendo continuamente in bocca quelle parole di San Martino: Domine, si adhuc sum necessarius, non recuso laborem, e dopo esser stato esseguito intorno ala suo cadavere quanto vien prescritto dalle nostre Constitutioni fu sepolto nella sepoltura delli Padri.


Io D. Vincenzo Viti Attuario

27 Agosto 1638


Fu letto in publica mensa il decreto di N. Signore circa l’osservanza della bolla del Santo Officio.


Io D. Vincenzo Viti Attuario


Ego D. Carolus Bonincasa Vicarius et Curatus

30 Novembre 1638


Il M. R. P. Agostino Porro Padre Gen.le mandò da Roma l’infrascritto decreto:


Ill.mi er Rev.mi Sig.ri,


La Religione di Somasca ha l’infrascritta costitutione approvata dalla Sede Apostolica:” Qui in nostris parochialibus eclesiis curam animarum exercebunt a Definitorio deputentur vel a Capitulo Conventuali per vota secreta “. Occorre di deputarli talvolta intra annum fuor di tempo di congregare il Definitorio et in alcune case dove non saranno oltra due Vocali, ed habbino la qualità dalle Constitutioni a questo effetto per la morte, o per l’assenza d’alcuno, o per altro rispetto: onde poi così non cada elettione privata per presentarsi all’Ordinario.


Il Padre Gen.le di detta Religione supplica umilmente l’Ill.ma S. V.  Rev.ma per un rescritto che in tal caso, che non si possa fare elettione: il Sacerdote, che restò Superiore del luogo possa procedere all’approvazione o nuova provisione del loro Gen.le o Provincialr fuori d’Italia. Della …


Sacra Congregatio Eminentium Cardinalium negotiis Regularium praeposita censuit in casu mortis, vel absentiae, vel alterius legitimi impedimenti Sacerdotis deputati pro cura animarum posse Superiorem localem domus seu conventus ubi id contingat alium Sacerdotem ab Ordinario approbandum per modum provisionis deputare quatenus ibi per defectum Vocalium deputatio in Capitulo Conventuali fieri non possit.


Ita tamen … dicta deputatio statim dicti Ordinis Superioribus proficetur (?) ut pro eorum arbitrio illam confirment, vel alium denotent pariter et Ordinario approbandum. Deputatio autem non nisi usque ad Definitorium proxime faciendum duret, contrariis non obstantibus per huiusmodi ….


Romae die 3 septembris 1638.


Fr. Ant. Card. S. Honofrii


L. S.


+ Card. Fachenitus


La copia di detto decreto venuta da Roma si conserva nell’Archivio di casa e l’originale nell’Archivio di Roma.


Ego D. Carolus Bonincasa Vicarius et Curatus


Io D. Vincenzo Viti Attuario

29 Novembre 1638


Fu letta in publica mensa la bolla De celebratione missarum.


Ego D. Carlus Bonincasa Vicarius et Curatus


Io D. Giovanni Andrea Soffia Proattuario

1 Dicembre 1638


Congregati tutti i Padri e Fratelli, cioè il R. P. D. Horatio Anguisciola, il P. D. Stefano Brambilla, il P. D. Giovanni Andrea Soffia, il Fr. Nicola Pasta, il Fr. Pietro Zuccarini novizio, et Antonio Perez ospite, fu letto il precedente decreto dal R. P. D. Horatio Anguisciola Vicario, dal qual si fece la solita essortatione all’intiera osservanza delle nostre Constitutioni, al bene publico et all’edificatione della città. Si lessero parimenti gli ordini del M. R. P. nostro Gen.le e la bolla Contra sollicitantes, et dette more solito le colpe, fu eletto dalli Padri Vocali il P. D. Stefano Brambilla Procuratore, et il P. D. Giovanni Andrea Soffia Attuario, et rese le gratie fu licenziata la congrega.

Ego D. Carlus Bonincasa Vicarius et Curatus


Io D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

22 Dicembre 1638


Congregati a suon di campanello li Padri Vocali nella camera del R. P. Rettore d’ordine dell’istesso cioè il R. P. D. Horatio Anguisciola Rettore, il P. D. Paolo Martucci, il P. D. Stefano Brambilla et il P. D. Gio. Andrea Soffia, si ballottò il Fr. Pietro Zaporini novizio per la professione e fu accettato a tutti voti, dopo il terzo mese del suo noviziato, dispensato nel resto dell’altro dalla Santa Sede Apostolica.

Ego D. Carlus Bonincasa Vicarius et Curatus


Io D. Giovanni Andrea Soffia Attuario


In nome della SS.ma Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.

Adì 23 dicembre dell’anno 1638 nella chiesa di San Martino della città di Velletri io Pietro Saporini della diocesi di Bologna figlio del q. Giovanni Battista in abito laicale fo’ voto e prometto all’onnipontente Iddio, alla Beata Vergine Maria, al Beato Padre nostro S. Agostino ed a tutta la Corte del Cielo et a Voi R. P. D. Horatio Anguisciola Superiore del Collegio di San Martino a questo effetto Vicario delegato dal M. R. P. D. Paolo Carrara Preposito Generale della Congregazione di Somasca dal titolo di S. Maiolo di Pavia, e della Dottrina Christina in Francia, e a tutti li suoi successori canonicamente eletti, Obbedienza, Catistà e Povertà, cioè vivere in comune secondo la Regola di S. Agostino Padre nostro, e conforme alle Costituzioni della sudetta Congregazione di Somasca, canonicamente fatte, da farsi per l’avvenire.


Così Iddio mi aiuti e questi Santi Evangelii.


Io Pietro Saporini ho fatto scrivere la presente e di mia propria mano l’ho sottoscritta.


Io D. Carlo Bonincasa fui presente quanto di sopra.


Io Carlo Cavone fui presente quanto di sopra.


Io Giuneno Murifetti Canc.apostolico fui presente.


Io Giovanni Andrea Soffia Attuario

23 Dicembre 1638

Fu data la professione in chiesa al Fr. Pietro Saporini dal R. P. D. Horatio Anguisciola Vicario di San Martino a questo effetto eletto Vicario dal M. R. P. D. Paolo Carrara Prep.to Gen.le come appare di sopra.


Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

ANNO 1639

2 Gennaio 1639


Congregati tutti Padri in sacrestia furono letti gli ordini del M. R. P. Gen.le e dal R. P. Rettore avvisate molte cose spettanti al buon governo della casa et more solito fu licenziata la congrega.

E
go Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

3 Febbraio 1639


Congregati Padri e Fratelli in sacrestia si lessero gli ordini del M. R. P. Gen.le e dal M. R. P. Rettore furono dati moli avvisi spettanti al buon governo della casa et dette le  colpe, more solito fu licenziata la congrega.

Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

1 Marzo 1639


Congregati tutti li Padri et Fratelli in sacrestia si lessero gli ordini del M. R. P. Gen.le.

Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

14 Marzo 1639


Il R. P. D. Giovanni Antonio Palini Visitatore fece la visita di questa casa e diede molti ricordi a ciascheduno secondo il bisogno.


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

2 Aprile 1639


Furono letti gli ordini del M. R. P. Gen.le in publica congrega conforme il solito in sacrestia.

Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

3 Maggio 1639


Congregati tutti i Padri e Fratelli in sacrestia si lessero l’ordini del M. R. P. Gen.le e dal R. P. Rettore furono dati molti ricordi al buon governo della casa.

Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

6 Giugno 1639


Congregati tutti i Padri e Fratelli in sacrestia si sono letti l’ordini del M. R. P. Gen.le.


Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

1 Luglio 1739


Fu letta in pulica mensa d’ordime del R. P. D. Horatio Anguisciola Rettore la bolla De celebratione missarum.
Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus

2 Luglio 1639


Congregati tutti i Padri e Fratelli in sacrestia si lessero l’ordini del M. R. P. Gen.le e dal R. P. Rettore furono dati avvisi a ciascheduno secondo il bisogno.

Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

3 Agosto 1639


Furono letti in pubblica congrega l’ordini del Ven. Definitorio e del M. R. P. nostro Gen.le.

Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

13 Agosto 1639


Congregati tutti li Padri Vocali a suono di campanello in sacrestia, cioè il R. P. Rettore, D. Paolo Martucci, D. Stefano Brambilla e D. Giovanni Andrea Soffia, dal R. P. D. Horatio Anguisciola Rettore si disse che bisognava fare il Procuratore di casa havendo prima renontiato il P. Brambilla et essendosi venuto alla ballottatione fu di nuovo eletto il P. D. Stefano Brambilla et non volendo esso accettare, niun altro passò et così terminata la congrega.

Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

14 Agosto 1639


Congregati a suono di campanello d’ordine del R. P. Rettore tutti li Padri sopraccitati in sacrestia, si lesse l’infrascritte parole d’una lettera del R. P. D. Giovanni Antonio Palini Visitatore, cioè:


Rev. Padre nel Signore oss.mo,


B. D.


È arrivato il Fr. Arcangelo con la lettera di V. P. R. Ho veduto la difficoltà che avete nella elettione del Procuratore di questa casa. Il P. Brambilla si scusa di non potermi attendere. L’altri due non possono riuscire, sì che impossibilitata l’elettione del Procuratore. In questo caso V. P. R. elegga uno che … sia sino alla venuta mia o del M. R. P. Gen.le e di quello si serva pro interim.

D. Giovanni Antonio Palini Procuratore Generale


Il R. P. D. Horatio Anguisciola Rettore in vigore di questa lettera dichiarò Procuratore pro interim il P. D. Giovanni Andrea Soffia et così fu licenziata la congrega.

Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

26 Agosto 1639


Fu letto in mensa il decreto fatto nella Congregazione del S. Officio dell’Inquisitione sotto il dì 1 dicembre 1634.

Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

9 Settembre 1639

Si lessero in pubblica congrega l’ordini del M. R. P. Gen.le e del Ven. Definitorio e dal R. P. Rettore si distribuirono gli officii alli Fratelli laici e dall’istesso si diedero alcuni buoni documenti a ciascuno secondo l’occasione.

Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

20 Ottobre 1639


Congregati tutti li Padri e Fr. Pietro Saporini in sacrestia l’ordini del Ven. Definitorio e del M. R. P. Gen.le con una lettera del P. Visitatore che conteneva quanto costava il splendoca (?) e dal R. P. Rettore si diedero molti ricordi a ciascheduno secondo il bisogno.

Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

3 Novembre 1639


Congregati li Padri e Fratelli in sacrestia il R. P. Rettore fece leggere l’ordini del M. R. P. Gen.le e del Ven. Definitorio e diede altri avvisi secondo il bisogno.

Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

1 Dicembre 1639


Congregati tutti i Padri e Fratelli in sacrestia furono lette la bolla De celebratione missarum e l’ordini del Ven. Definitorio e del M. R. P. Gen.le et dal R. P. Rettore furono dati molti ricordi a ciascuno secondo il bisogno.

Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

ANNO 1640

1 Gennaio 1640


Congregati li Padri e Fratelli in sacrestia furono letti gli ordini del M. R. P Gen.le e del Ven. Definitorio e dal R. P. Rettore dati altri buoni avvisi a ciascheduno.

Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

3 Febbraio 1640


Congregati tutti li Padri e Fratelli in sacrestia si lessero gli orini del M. R. P. Gen.le e del Ven. Definitorio.

Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

2 Marzo 1640


Congregati tutti li Padri e Fratelli in sacrestia si lessero gli ordini del M. R. P. Gen.le e del Ven. Definitorio.

Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

1 Aprile 1640


Congregati tutti i Padri e Fratelli in sacrestia furono letti gli ordini del M. R. P. Gene.le e del Ven. Definitorio,

Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

1 Dicembre 1636


Congregati tutti i Padri e Fratelli in sacrestia de more si lessero gli ordini del Ven.Definitorio e del M. R. P. Gen.le.

Ego Horatius Anguisciola Vicarius et Curatus


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

15 Giugno 1640


Si lesse da me Attuario la bolla della Sacra Congregatione De celebratione missarum alla presenza de’ Padri della casa.


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

19 Giugno 1640


Fu intimato il sottoscritto decreto al P. D Marco Antonio Cardini:


In nome della SS.ma Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, D. Horatio Anguisciola CRS e Rettore di San Martino di Velletri comanda a Voi P. Marco Antonio Cardini sacerdote professo della medesima Congregatione che in termine di 20 hore dobbiate andare alla vostra obbedienza in San Martino di Milano dove siete stato designato dalli RR. Padri del Ven. Definitorio celebrato in Vercelli quest’anno 1640 et questo vi comando vedendo che non ubbidite alla lettera del M. R. P. Gen.le, all’ordine fattovi dal R. P. Visitatore, alla lettera del R. P. Procuratore Generale, con tante ammonitioni che publiche e private vi sono state fatte. In virtù di S. Ubbidienza e sotto pena di scomunica latae sententiae, della carcere formale et altre pene imposte alli contumaci dell’ubbidienza dalle nostre Constitutioni, assegnandovi per la p.a 8 hore per la p.a, le 2.e 8 per la 2.a, et l’ultima per la terza giuridica ammonitione.


Dato in San Martino di Velletri li 19 giugno 1640.


D. Horatio Anguisciola Rettore


Io D. Obeni Gnosi (?


D. Pietro Antonio Rusa (?)


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

2 Luglio 1640


Congregati tutti li Padri e Fratelli in sacrestia de more si lessero gli ordini del M. R. P. Gen.le e del Ven. Definitorio.


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

8 Luglio 1640


Congregati tutti li Padri e Fratelli in sacrestia furono letti li nuovi ordini fatti dal Ven. Definitorio celebrato quest’anno 1640. Si lesse ancora la Dichiarazione degli Apostati con i loro nomi e fu attaccata detta Vocazione poi da me Attuario in luogo publico nel dormitorio de’ Padri.


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

1 Agosto 1640


Congregati tutti li Padri e Fratelli in sacrestia de more furono lette le carte d’ordini del M. R. P. Gene.le e del Ven. Definitorio.


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

8 Agosto 1640


Congregati tutti li Padri e Fratelli in sacrestia fu letta carta dell’inditione del Capitolo Generale.


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

24 Agosto 1640


Fu letto in pubblica mensa il decreto del Santo Officio dell’Inquisitione.


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

4 Settembre 16 

Congregati tutti li Padri e Fratelli in sacrestia furono lette le tre carte d’ordine del M. R. P. Gen.le


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

3 Ottobre 1640


Si lessero in pubblica mensa tre carte d’ordini del M. R. P. Gen.le.


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

12 Ottobre 1640


Congregati li Padri Vocali a suon di campanello in sacrestia d’ordine del R. P. Rettore fu proposta l’elettione del Procuratore per il decreto del seguente Capitolo Gen.le et omnibus votis fu eletto il P. D. Agostino Socio, Procuratore Gen.le.


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

2 Novembre 1640


Congregati tutti li Padri e Fratelli in sacrestia de more furono lette tre carte d’ordini del Ven. Definitorio e del M. R. P. Gen.le.


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

2 Dicembre 1640


Si lesse in pubblica mensa la bolla e li decreti De celebratione missarum.


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

3 Dicembre 1640


Essendosi congregati tutti i Padri e Fratelli in sacrestia de more si lessero tre carte d’ordini del M. R. P. Gen.le e del Ven. Definitorio.


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

8 Dicembre 1640

Il R. P. Horatio Anguisciola diede il noviziato a Francesco figlio del q. Giovanni Battista Lancella dal Bosco Casal di Napoli avendo esso hauto l’ordine dal M. R. P. Generale in una lettera et essendo stato prima accettato in S. Giacomo di Vicenza, come appare dall’infrascritta attestatione. Copia:


Adì 2 novembre 1640

Congregato il Collegiale Capitolo dal R. P. D. Giovanni Calta Prep.ro di S. Giacomo di Vicenza d’ordine del M. R. P. D. Paolo Carrara Prep.to Gen.le, propose al noviziato in abito laicale Francesco figlio del q. Giovanni Battista Lancella dal Bosco Casal di Napoli, et ballottato passò con voti favorevoli. In fede di che.i fu dato il noviziato in abito laicale.

Loco sigilli.

Io D. Evangelista Moro Attuario

Di più il detto R. P. D. Horatio Anguisciola Rettore gli diede per Maestro suo nel noviziato il P. D. Giovanni Andrea Soffia, e gli fu dato il noviziato in abito laicale.


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

ANNO 1641

1 Gennaio 1641


Congregati tutti li Padri et Fratelli in sacrestia si dispensarono li Santi dell’anno.

D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

1 Febbraio 1641


Congregati tutti li Padri e Fratelli in sacrestia si lessero le tre solite carte d’ordini del M. R. P. Gen.le.

D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

3 Marzo 1641


Congregati tutti li Padri e Fratelli in sacrestia si lessero le tre solite carte d’ordini del M. R. P. Gen.le.

D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

10 Aprile 1641


Congregati tutti li Padri Sacerdoti in sacrestia d’ordine del R. P. Rettore si lesse una lettera diretta al Capitolo di questa casa dal M. R. P. Gen.le nella quale assegna molte cose da osservarsi nel tempo del Capitolo Generale.

D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

7 Giugno 1641


Fu letta in publica mensa la bolla De celebratione missarum.

D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

3 Luglio 1641


Fu letta in pubblica congrega una lettera in stampa del M. R. P. Gen.le.

D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

23 Agosto 1641

Fu letta in pubblica mensa il decreto del Santo Officio dell’Inquisitione.

D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

2 Settembre 1641


Fu letta in pubblica congrega una lettera a stampa del M. R. P. Gen.le.

D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

2 Novembre 1641

Fu letta in pubblica congrega una lettera esortatoria del M. R. P. Gen.le. 

D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

4 Dicembre 1641

Congregati tutti li Padri e Fratelli in chiesa si lessero da me infrascritto li decreti De celebratione missarum et una lettera esortatoria del M. R. P. Gen.le.

D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

ANNO 1642

3 Giugno 1642


Arrivò in  questa casa il R. P. D. Lodovico Orsino il quale fece suonare la congrega e da D. Stefano Recchi di suo ordine fu letta una patente nella quale il M. R. P. Gen.le dichiarava il R. P. D. Lodovico Orsino per Vicario e per tale fu ricevuto e dal detto R. P. Vicario fu fatta una essortatione a’ suoi sudditi, et poi finì la congrega.

D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

23 Giugno 1642


Congregati li Padri il P. D. Lodovico Orsino Vicario ed il P. D. Giovanni Andrea Sofia a suon di campanello diedero li due Padri, comperarono un censo di 50 scudi di eleuth…. Calabrese acconto degli Vincenzo Massi et Flaminia moglie de Don Eleuterio col consenso del giudice et diedero una sicurtà li detti Vincenzo e Flaminia come per in strumento rogato dal Sig. Zuan Tinelli, la copia del quale sta in casa nell’Archivio, li quali 50 scudi furono dati al P. D. Giovanni Andrea Sofia Parrocchiano dalla q. Mad.a Semidea Montopoli prima, che morisse, con questo che li frutti del censo, che avesse reso, si mettessero, spendessero ogni anno, mentre gli Padri nostri stavano in Velletri, in servitio della cappella della Madonna della Presentazione, se bene non si è spiegato nell’instromento, avendo avuto così ordine dalla medesima detto P. Sofia et quando non volessero fabbricare attorno detto altare sopra il tetto si possono mettere li detti 50 scudi in beneficio di detto altare secondo il detto Padre avuto così ordine dalla detta Mad.a Semidea.


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

21 Giugno 1642


Fu letta in publica mensa la bolla De celebratione missarum, cioè la feria sesta dopo l’ottava del Corpus Domin.


D. Pietro Orsino Rettore


D. Giovanni Andrea Soffia Attuario


Nel medesimo giorno congregati li Padri e Fratelli nel luogo solito d’ordine del R. P. D. Pietro Morgano Rettore fu letta la sua patente di Rettore di questo tenore, cioè:


D. Joannes Ambrosius Varesius Praep.tus Gen.lis Cl. Reg. Cong.nis Somaschae et Doctrinae Christianae in Gallia R. D. Petro Orsino salutem in Domino.


Cum in Definitorio nostro in Collegio Sanctae Luciae Cremonae celebrato in Rectorem Collegii Sancti Martini civitatis Veliternae legittime iuxta praescriptum Concilii Tridentini fueris electus praemissis attentis et plurimum de tua integritate et sufficientia confidentes tenore praesentium te prout supra eligimus et electum declaramus cum solitis horibus et oneribus, facultatem partientes ea via praestandi, quae in nostris Constutionibus capitulo De munere te facultate Superioris ….. nec non confessiones Christi fidelium audiendi, verbi Dei enunciando in nostris ecclesiis et in alienis si fueris requisitus, servatis in hac parte quae servari debuntur. In quorum fidem.


Copia.


D. Joannes Ambrosius Varesius Praep.rus Gen.lis Cong.nis Somaschae.


Loco sigilli

La lista della deputatione della famiglia infrascritta, cioè:


Velletri, San Martino

R. P. D. Pietro Morgano Prep.to anno 1.o

D. Giovanni Andrea Sofia Parroco Curato e Seniore

D. Stefano Macchi nuovo


Laici:

Giovanni Varnantino

Antonio Zampa


E poi dal R. P. Rettore sudetto furono dati molti avvisi alla famiglia della casa conforme il bisogno d’ogniuno et così fermò la congrega.


D. Pietro Morgano Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

11 Luglio 1642


Congregati tutti li Padri et Fratelli in sacrestia d’ordine del R. P. Pietro Morgano Rettore furno dati molti buoni ricordi a ciascuno in particolare et in generale a tutti dal detto R. Padre e dette le colpe fornì la congrega.

D. Pietro Morgano Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

13 Luglio 1642


Congregati il R. P. D. Pietro Morgano Rettore e il P. D. Giovanni Andrea Sofia in sacrestia a suon di campanello comprarono un censo di scudi 27 e mezzo da Sostilia Collafanella altre volte venuto a Colafenello da Altilia e Livia Felice di Pietro Paolo Condotta come per instromento di Trefino Spelli sotto li 16 novembre 1600. Quale censo si è compr(at)o con scudi 27.1/2 delli 120 che tiene in deposito il Sig. Giuseppe Paliante delli denari del censo che restituì Pomponio Gocarelli, avendo detta Sostilia donati per elemosina giulivi 25 torgagni (?) et renderà l’altro 27 giuglii e mezzo.

D. Pietro Morgano Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

19 Agosto 1642


Congregati tutti li Padri et Fratelli in sacrestia il R. P. Rettore diede molti buoni ricordi a tutti in generale et a ciascuno in particolare secondo il bisogno et dette le colpe furono rese le gratie.

D. Pietro Morgano Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

29 Agosto 1642


Fu letta in pubblica mensa la bolla del Santo Officio la feria sesta dopo l’ottava dell’Assuntione della Beata Vergine.

D. Pietro Morgano Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

21 Dicembre 1642


Si lesse in publica mensa la bolla De celebratione missarum.

D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

ANNO 1643

18 Gennaio 1643


Furono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum.

D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

19 Marzo 1643


Fu congregato d’ordine del R. P. D. Francesco Maria Spinola Scipionis Vicario il Capitolo in sacrestia, cioè il P. D. Giovanni Paolo Doria e il P. D. Giovanni Andrea Sofia Vocali, e fu dal detto R. P. Vicario proposto per il diaconato D. Stefano Recchi il quale passò a tutti voti e così fornì la congrega.


D. Francesco Maria Spinola Vicario


D. Giovanni Giovanni Sofia Attuario

18 Aprile 1643


Congregati in sacrestia a suono di campanello il R. P. D. Francesco Maria Spinola Vicario, il P. D. Giovanni Paolo Doria et il P. D. Giovanni Andrea Sofia tutti Vocali, si quietò Andrea Monopoli delli scudi 50 lasciati da Mad.a Semidea al P. Sofia per far l’organo et questi 50 si surrogarono per li scudi 50 delli scudi 120 che teneva in deposito il Sig. Gioseppe Lappante. Questo censo rende scudi 5 l’anno et lo tiene Santo de Cupio Vizzigarolo.

D. Francesco Maria Spinola Vicario


D. Giovanni Giovanni Sofia Attuario

12 Giugno 1643


Fu letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum.


D. Giovanni Giovanni Sofia Attuario

2 Agosto 1643


Si congregarono l’infrascritto Padre di questo Collegio e trattarono se fosse bene et utile alla casa l’affittare li terreni seminativi di questa nostra sacrestia di San Martino per tre anni a giulii quindici il rubio e doppo matura consideratione et presa informatione da periti col consiglio del Sig. Ortensio Bonesio publico stimatore e di Giovanni Paolo Macera fu risoluto di dare a Thomao Manioto da Velletri  et così l’istesso giorno li furono affittati per tre anni et consegnatoli dodici pezzi di terra in diverse contrade del territorio di Velletri ascendenti tra tutti a undici rubia e tre quarte. Che a giulii quindici il rubio fanno scudi 17.70 da pagarsi in due rate. Una il mese di agosto del 1644 che sarà la prima e l’altra nelle feste di Natale del detto anno. Il foglio che vedrai qui legato e la nota pezzi delli terreni consegnati al detto Thomao Manicotti e l’altri e la polizza archiviata, 17.70. 
Ita est. 

Ego Carolus Benincasa Vicarius et Rector


Io D. Giovanni Paolo Doria


Io D. Giovanni Andrea Sofia 

Non che sotto li 12 giugno 1643 come dall’inserta polizza li RR. Padri D. Giovanni Paolo Doria et Giovanni Andrea Sofia erano già convenuti col Sig. Miche Angelo Oliveti che lui si obligava a servire questa nostra chiesa per organista a ragione di … 18 all’anno con le condizioni in essa contenute et adì 16 di detto mese fu ratificato  dal P. D. Carlo Benincasa Vicario Rettore venuto alla sua residenza sotto li 14 del detto mese.

Item a dì 29 giugno 1643 fu letto a tavola il decreto fatto nel Ven. Definitorio celebrato quest’anno 1643 in San Cipriano di Murano in Venetia, De habitu, et item in virtù de S.ta obedientia che non si vada a commedie, tragedie, pastorali o ad altre rappresentazioni che si facciano ne’ teatri publici. Lesse i decreti per i legati in stampa. Ita est. 

Ego Carolus Benincasa Vicarius et Rector

Io D. Giovanni Paolo Doria

Io D. Giovanni Andrea Sofia

27 Agostro 1643 in Velletri

Si congregarono gli infrascritti nella sacrestia a suono di campanello et trattorono di comprare da Gerolamo et fratelli De Coccia un pezzo del suo giardino contiguo alla nostra casa sotto corte per poter fare la gronda et li necessarii in detta casa di nuovo ristorata con li denari del legato del Monopoli e di Chat.a Furiletti ch’erano in deposito in mano di Gioseppe Palianti. Et fu risoluto di comperarlo perr scudi trentasei u.ta et l’istesso giorno fu fatto l’instromento da Giovanni Cesare Leggi nodaro publico di Velletri con patto che fra un anno si debbano pagare li detti denari 36 e fare una fratta o altro riparo divisorio tra il detto pezzo di sitto o ando (?) ad prato  e quello che resta al detto Girolamo e fratelli De Coccia. Quanto oxicelle (?) è dalla parte di dietro della detta nostra casa e confina con il restante dell’orto de’ detti Coccia da piedi con li beni di Bartolomeo Cannotti e Casaperi, et dall’altro lato verso mezzogiorno li beni di D. Eleuterio Mostracaloni.


E con sicurtà di Giovanni Antonio Godi Caldaraso.


D. Carlo Benincasa Vicario e Rettore


Io D. Giovanni Paolo Doria


Io D. Giovanni Andrea Sofia

28 Agosto 1643


Adì 28 agosto 1643 passato, venerdì dopo l’Assonta di Maria Vergine furono lette le bolle appartenenti al Santo Officio in presenza delli nostri Padrti e Fratelli.


D. Carlo Benincasa Vicario Rettore


Il P. D. Giovanni Paolo Doria


Il P. D. Giovanni Andrea Sofia Curato


D. Giacomo Barattieri diacono


D. Pietro Francesco Carassaggi suddiacono


Il Fratel Gerolamo Di Martino

Ita est. Ego Carolus Benincasa Vicarius et Rector

Io D. Giovanni Paolo Dori

Io D. Giovanni Andrea Sofia

22 Settembre 1643


Andrea de q. Paolo Ceco Antonio alias Della Monaca da Velletri si obbligò per instromento publico rogato da Giovanni Antonelli notaro imp.le con sicurtà di ……………. suo cugnato sotto pena della caducità et di … 25, ogni volta che esso per tutto marzo prossimo avvenire del 1644 non habbia pagato e riservato tutto il sodo, della vigna nostra della sacrestia posta in contrada detta Le Corti vicino ad altri nostri beni e vigne verso levante lavorate da Giovanni Battista Masi alias Sforzio e da Verginio Covvia, dalla parte di ponente la Reina, verso mezzogiorno su la strada publica delle Corti, et a tramontana li beni di S. Maria del Trivio lavorati da Cola Traiano.


Nota che nella vigna vi sono tre noci grosse 6 piedi d’oliva, et meli et tutto il sito della vigna che si ritrova in essa ne sarà di 17: capelle te il sodo e caneto sarà altrettanto e più, il quale ha preso l’obligo.

4 Ottobre 1643


Fu congregato il Capitolo nella camera del P. Giovanni Paolo Doria d’ordine del R. P. D. Carlo Benincasa Vicario Rettore et fatta la solita oratione il detto R. P. Vicario diede a me da leggere l’infrascritto decreto. Cioè, copia:


In nomine Domini.


Noi D. Giacomo Antonio Valtorta Def.re Provisitatore de’ Chierici Regolari della Congregazione di Somascha e Rettore del Collegio Clementino di Roma alli Padri sacerdoti, Chierici et Fratelli laici della nostra Congregazione di Somascha residenti nel luogo nostro di San Martino di Velletri, salute nel Signore: per mantenere più pura che si può l’osservanza religiosa e di maggior esempio la ritiratezza claustrale inherendo alle nostre Constitutioni e all’ordine e precetti fatti sopra di ciò dalli M. RR. Padri nostri Prepositi Gen.li proibiamo sotto precetto formale e virtù di S.ta obedientia e altre pene a noi arbitrarie a tutti ed a ciascuno in particolare de’ Padri, Chierici e Fratelli laici professi della nostra Congregatione abitante nel medesimo luogo di San Martino di Velletri, che niuno de’ detti introduca o permetta che venga et entri sotto qualsiasi pretesto figliuolo, o figli secolari, siano piccoli o non piccoli o grandi e per passatempo nelle camere proprie senza licenza del R. P. Superiore o Vicesuperiore in sua assenza, quale non la possa dare se non per qualche causa urgente, onesta e necessaria e per breve tempo. Ordiniamo perciò che detto precetto e ordine nostro sia letto in publica congrega ogni capo di mese, e ne sia fatta copia nel libro degli Atti di cotesta casa di San Martino. In fede. 

Dato in Roma nel Collegio Clementino questo dì 30 settembre 1643.

D. Giacomo Antonio Valtorta 

Def.re e Provisitatore della Congregatione di Somascha

L. S.

D. Joannes Angelus Vignatus Vicerector Cancellarius Collegii Clementini Congregationis Somaschae

Et poi mi diede da leggere pure l’infrascritta lettera. Cioè, copia:

In nomine Domini.

D. Giacomo Antonio Valtorta Def.re e Provisitatore de’ Chierici Regolari della Congregatione di Somascha e Rettore del Collegio Clementino in Roma, a Voi Fr. Pietro Francesco Caranozzi chierico professo della nostra Congregatione, residente nel nostro luogo di San Martino di Velletri.

B. D.

Con grande mio sentimento ho inteso di nuovo li vostri ven.di diportamenti, quali personali aveste comandati, per il paterno avviso datomi in una mia lettera già mandatami alcuni giorni, pie3na di carità et amorevolezza, e perché degli errori passati ne scrissi l’altra volta, io lascio quelli e vengo a novi vostri disordini, la verità de’ quali suppongo certa, mentre mi vien significato dal R. P. Beninsegna Vicario di questa casa e vostro Superiore, pertanto esporrete le cause e ragioni, perché non dobbiate essere castigato gravemente per essere incorso in pene gravi e maggiori e 1.a, per havere introdotto figliuoli nella camera vostra contro gli ordini fatti da li M. RR. Padri nostri Gen.li, del vostro Rev.mo P. Superiore e contro le Constitutioni nostre, lib. 2.do cap. X n. 2, pag. 112, Adolescentes in cubicula intrometti non permittet Superior et qui ha…. Etiam leviter delinquerti, graviter puniatur, et lib. 4 cap. De poenis … qui adulescentulos in cubiculos introduxerint, siano soggetti alle pene ivi assegnate. E per haver licenziate le scuole publiche 8 giorni prima del solito della città senza haver licenza dal vostro R. Superiore e senza dargliene parte. 2.a, Addurrete la causa perché non siate incorso nella pena assegnata a quelli che escono di casa senza chieder licenza e benedizione del suo Superiore come nelle Constitutioni, lib. 3 cap. 14 n.o 1, pag. 183, Nullum ex nostris egredi volumus, qui flexo genu benedictionem humiliter ad Superiorem non petierit et obtinuerit, quod similiter petere non omittet statim ad domum fuerit regressus, et lib. 4 cap. 7 n.o 3, pag. 208, Qui sine socio fuerit domo egressus, vel non petita benedictione per mensem domi maneat, e più l’aggrava l’error vostro per la contumacia. Inoltre vi era stato intimato di stare in convento e voi trasgrediste e l’uno e l’altro precetto. 3.a, Perché non siate incorso nelle pene date a chi contende col suo Superiore dicendo parole di disprezzo e di disobbedienza, lib. Cap. Poena graviori, et ca. 7, pag 220 et lib. 2 cap. q.to pag. 109 et lib. 4 cap. 7 n.X.o pag. 24. 4.a, Perché non meritiate le pene assegnate nel lib. 4, cap. 5, De poena graviori, per haver trasgredito e violato il precetto di S.ta obbedienza, fattovi dal vostro R. P. Superiore contraddicendo con parole poco modeste e disprezzo del detto P. Superiore. 

1.o, Perché non meritiate la pena minacciata al suddito pervicace, come nel lib. 3 cap. primo, pag. 146, Subditum pervicacem, nimia superbia tumidum, nimis iracundum etc. per lo strapazzo fatto contro il detto Vicerettore e vostro Superiore. Addurrete dico la causa perché non meritiate e non siate incorso nelle predette ed altre pene tutte registrate nelle nostre Constitutioni per sì gravi errori commessi, e a me quanto prima la invierete (?), e darete parte acciò passando di costì per la visita che sarà in breve, informato prima proceda al vostro profitto. Specialmente e prima ancora ch’io venga e in questo mentre che voi mi manderete le vostre ragioni, vi impongo ad osservare il precetto di S.ta obbedienza di sopra fattovi dal vostro R. P. Vicerettore e vostro Superiore, di stare in camera vostra … sotto pena d’altre pene a noi arbitrarie e pertanto ordino al R. P. D. Carlo Benincasa Vicerettore che in pubblica mensa sia intimato a voi il presente ordine, e intimata nostra e sia sottoscritta dalli Padri e fratelli e se ne faccia copia nel libro degli Atti di cotesta casa, e ne sia data e presentata a voi un’altra copia, acciò facciate quanto vi si ordina e nostro Signore vi benedica.

In Roma li 30 settembre 1643.

D. Jacobus Antonius Valtorta Def.or et Provisitator Cong. nis Somaschae.

L. S.

D. Joannes Angelus Visnatus Vicerector et Cancellarius Collegii Clementini Cong. Somaschae
Io D. Carlo Benincasa Vicario e Rettroe affermo quanto sopra et essa è stata letta in pubblica congrega in faccia del ditto soprascritto Fr. Carenaggio la sopradetta lettera e monitione, presente tutta la nostra famiglia e ciò fu adì cinque d’ottobre 1643.

Io D. Giovanni Paolo Doria affermo quanto sopra.

Io D. Giovanni Andrea Sofia Attuario della casa faccio fede come sopra.

Di poi fu letta da me Attuario un precetto fatto dal detto R. P. Vicerettore a D. Giacomo Barattiere, che stesse ritirato in camera per disordini fatti e commessi da esso quasi tutti come quelli che il R. P. D. Provisitatore accusa (?) al D. Pietro Francesco Caravazzi. Et poi bisognò fornir la congrega apena con dir le solite orazioni per causa del detto D. Caravazzi, che strepitava fuor di proposito e così fornì la congrega nella quale erano radunati il R. P. D. Carlo Benincasa Vicerettore, i P. D. Giovanni Paolo Doria, il P. D. Giovanni Andrea Sofia, D. Giacomo Barattiere, D. Pietro Francesco Caravazzi e Fr. Carlo Porta.

Io D. Carlo Benincasa Vicerettore

Io D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

12 Novembre 1643


Congregati tutti li Padri e Fratelli in sacrestia per ordine del R. P. D. Stefano Brambilla Vicario fu letta la sua patente dove il M. R. P. Gen.le lo dichiarava Vicario del Collegio presente di S. Martino di Velletri, e poi si lesse il precetto del Rev.do P. Visitatore, et poi il R. P. Vicario diede molti ordini spettanti al bon governo della casa, et così fornì la congrega.


Jo D. Stefano Brambilla Prep.to


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

30 Novembre 1643


Fu letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum.


Io D. Stefano Brambilla Prep.to


Io D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

2 Dicembre 1643


Congregati tutti li Padri et Fratelli in sagrestia si lesse il precetto del R. P. Visitatore et poi il R. P. Rettore fece il comma et in particolare un’essortatione secondo il bisogno et così fornì la congrega.

12 Dicembre 1643


Adì 12 fu ballottato per la messa il P. D. Barrattieri et passò omnibus votis.

Io D. Stefano Brambilla Prep.to


Io D. Giovanni Sofia Andrea Attuario

ANNO 1644

3 Gennaio 1644


Congregati tutti li Padri e fratelli in sacrestia si lesse la bolla De largitione munerum della S.tà di N. Sig.re Urbano Papa Ottavo et il precetto del R. P. Visitatore et poi il P. Rettore diè molti avvisi secondo il bisogno.

Io D. Stefano Brambilla Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

1 Febbraio 1644


Congregati tutti li Padri e Fratelli in sacrestia si lesse il precetto del R. P. Provisitatore et poi il P. Rettore diede molte admonitioni in generale e particolare.

Io D. Stefano Brambilla Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

1 Marzo 1644


Si lesse in pubblica congrega il precetto del R. P. Visitatore ed il R. P. Rettore fece la solita essortatione.

Io D. Stefano Brambilla Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

11 Marzo 1644


Congregati tutti li Padri Vocali si propose al diaconato D. Pietro Francesco Coravazzi e passò omnibus votis.

Io D. Stefano Brambilla Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

24 Marzo 1644


Congregati in sacrestia tutti li Padri Vocali si propose per la messa D. Pietro Francesco Coravazzi e passò omnibus votis.


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario
3 Giugno 1644


Si lesse in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum.

Io D. Stefano Brambilla Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario
26 Agosto 1644


Si lesse in pubblica mensa la bolla del S.to Officio.

Io D. Stefano Brambilla Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

1 Novembre 1644


Congregati tutti li Padri e Fratelli in sacrestia il R. P. rettore fece una breve essortatione a tutti dando paterne ammonizioni in comune et in particolare secondo il bisogno.

Io D. Stefano Brambilla Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

28 Novembre 1644


Fu letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum.

Io D. Stefano Brambilla Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

1 Dicembre 1644


Congregati tutti li Padri e ratelli in sacrestia de more il R. P. Rettore fece un breve discorso essortando di più ognuno a fare con diligenza l’officio suo et così fornì la congrega.

Io D. Stefano Brambilla Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

ANNO 1645

26 Gennaio 1645


Furno lette in pubblica mensa le bolle De largitione munerum.

Io D. Stefano Brambilla Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

28 Gennaio 1645


Congregati tutti li Padri e Fratelli a suono di campanello de more in sacrestia il R. P. Rettore fece un breve discorso e poi diede molti ordini spettanti al buon governo della casa.

Io D. Stefano Brambilla Rettore


D. Giovanni Andrea SofiaAttuario

8 Febbraio 1645


Arrivò in questa casa per visitarla il M. R. P. D. Agostino Socio Generale della nostra Congregaztione che fece visitare la chiesa dal R. P. D. Girolamo Galliani et la visitò in questo modo. In primis: il detto Rev.do Padre indutus superpelliceo et stola luminaribus accensis visitavit SS.mum Sacramentum quod inventi bene et decenter conservari. Visitavit altare majus, quod, quia non erat totum sacratum, mandavit consecrari iuxta decreta Sacrae congregationis. Visitavit altare SS.mi Crucifixi, quod habet altare portatile distans, cum quadam tabula lignea unius palmi ante qua mandavit tolli, et altare aptari melius, ut consecrari possit sup(posito) altari portatili.


Visitavit altare S.ti Leonardi, quod habet altare portatile per unum et contra decreta Congregationis, quod mandavit mutari et aliud decens apponi. Visitavit altare S.ti Angeli Custodis, quod etiam habet altare portatile aliqua ex parte practum (?) quod mutari mandavit. Visitavit alia altaria et Olea Sancta ac reliquia consueta quae satis decentia invenit. Visitavit lincetas ( ?) inter agendum mandavit expoliri.

Io D. Stefano Brambilla Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

16 Febbario 1645


Fu letto a pubblica mensa un precetto lasciato al M. R. P. Generale he non s’introduchino putti in camera, o in luoghi secreti della casa.

Io D. Stefano Brambilla Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

13 Giugno 1645


Fu letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum.

Io D. Stefano Brambilla Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

18 Agosto 1645


Furono letti li decreti della S. Congregazione del S. Officio.

D. Stefano Brambilla Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

4 Dicembre 1645


Fu letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum.
D. Stefano Brambilla Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

ANNO 1646

22 Gennaio 1646


Fu proposto il Fr. Giuseppe Trenano per il suddiaconato et non fu accettato.

D. Stefano Brambilla Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

18 Giugno 1646


Fu letta in pubblica mensa la bolla del S.to Officio.

D. Stefano Brambilla Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

10 Dicembre 1646


Congregati tutti li Padri e Fratelli in sacrestia ad sonum campanellae ut horis est, fu dal R. P. Rettore fatta una essortatione spirituale, et dall’istesso furono dati a ciascun in particolare consigli et avvisi patenti, et peractis gratiarum actionibus, fu licenziata la congrega.

D. Stefano Brambilla Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

ANNO 1647

18 Gennaio 1647


Furono lette in pubblica mensa le bolle De largitione munerum.

D. Stefano Brambilla Rettore


D. Giovanni Andrea Sofia Attuario

1 Luglio 1647


Congregati tutti li Padri e Fratelli in sacrestia il R. P. D. Pietro Margano Rettore dopo haver fatta una breve essortatione a tutti, dando paterne ammonizioni, fece leggere la sua patente di Rettore, et ancora la lista de’ suoi sudditi, ciòè:

D. Giovanni Andrea Sofia,

D. Giacomo Barattieri

D. Giovanni Battista Recucco.


Laici:

Giacinto Scardano

Et un ospite


Di più lo stesso giorno fu fatto Attuario il P. D. Giovanni Battista Recucco cum omnibus votis; et peractis gratiarum actionibus, fu licenziata la congrega.


D. Pietro Margano Prep.to


D. Giovanni Battista Recucco Attuario

23 Agosto 1647


Fu letto in pubblica mensa da me infrascritto il decreto del Santo Officio dell’inuisitione.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Giovanni Battista Recucco Attuario

6 Settembre 1647


Congregati tutti li Padri e Fratelli in sacrestia il R. P. Prep.to diede molti buoni ricordi a tutti in generale et a ciascuno in particolare secondo il bisogno. E dette le colpe, furno rese le grazie.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Giovanni Battista Recucco Attuario

13 Ottobre 1647


Congregati li Padri in sacrestia è stato eletto per Procuratore di questa casa da concorrere nell’elettione del Socio, che si deve fare in S. Biagio Monte Cittorio di Roma, conforme le nostre Constitutioni e le lettere indictionis Capituli del M. R. P. Vicario Generale, il P. D. Pietro Margano Prep.to.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Giovanni Battista Recucco Attuario

4 Novembre 1647


Congregati tutti li Padri e Fratelli in sacrestia, il R. P. Prep.to fece ua breve essortatione a tutti, dando patente ammonitione in comune et in particolare secondo il bisogno.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Giovanni Battista Recucco Attuario

12 Novembre 1647


Furono lette da me infrascritto in pubblica mensa li decreti De celebratione missarum della sacra Congregatione.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Giovanni Battista Recucco Attuario

ANNO 1748

12 Gennaio 1648


Fu letta da me infrascritto in pubblica mensa la bolla De largitione munerum della Sacra Congregatione.  Di più alli 18 del sopradetto mese di Gennaio ho letto la conferma d’Urbano VIII della detta bolla.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Giovanni Battista Recucco Attuario

12 Gennaio 1648


Congregati prontamente de more li Padri nella sacrestia, cioè il R. P. D. Pietro Margano Prep.to, D. Giovanni Andrea Soffia V.,  P. Giacomo Barattiere e D. Giovanni Battista Recucco, fu proposta dal detto P. Prep.to l’alienatione d’un pezzo di terreno seminativo posto nella contrada del fiume, nel quarto della Faggiola, sotto la proprietà della sacresta con licenza impetrata dal R. P. D. Luigi Terzago Visitatore nostro, in vigore d’una lettera, il tenore della quale è come segue, cioè: Rev.mo, Col.mo Patron, Proponga a V. R. al suo Capitolo Collegiale se è utile a cotesta casa l’alienare il pezzo di terra, che mi avvisa; e se il detto Capitolo acconsentirà, ancor io do il mio consenso quanto posso, purchè s’osservino i decreti pontifici in materia dell’alienatione etc. S’impieghi subito il denaro che si caverà in altro stabile fruttifero. Ciò quanto posso dire in risposta della carta di V. P. R. delli 13 del corrente.


Roma li 16 decembre 1647


Di V. R. P. servo nel Signore e Col.mo Luigi Terzago Visitatore de’ C.R.S, il soprascritto …… Al Rev.do P. Prep.to Col.mo il P. D. Pietro Margano Prep.to di S. Martino, Velletri. Et il prezzo che sicaverà propose d’impiegarlo nella compra della stanza sopra la Carità tanto a noi necessaria, et li sudetti Padri risposero tutti viva voce ch’era cosa buonissima et necessaria da farsi in che di che. Et est. 

D. Pietro Margano Prep.to


D. Giovanni Battista Recucco Attuario

16 Febbraio 1648


Congregati tutti li Padri e Fratelli in sacrestia il R. P. prep.to diede molti buoni ricordi a tutti in generale et a ciascheduno in particolare secondo il bisogno, e dette le colpe furno rese le gratie more solito.


D. Pietro Margano Prep.to


D. Giovanni Battista Recucco Attuario

20 Marzo 1648


Arrivò in questa casa per visitarla il M. R. P. D. Luigi Terzago Visitatore et essendo per partire dopo la visita fatta e di chiesa e di casa, dati molti buoni ricordi, si partì.

D. Pietro Margano Prep.to


19 Giugno 1648


Fu letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum.

D. Pietro Margano Prep.to

14 Luglio 1648


Congregati tutti li Padri e ratelli in sacrestia il R. P. Prep.to fece una breve essortatione a tutti, dando paterne ammonizioni in comune et in particolare secondo il bisogno et redditis gratiarum actionibus, fu licenziata la congrega.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Giovanni Battista Recucco Attuario

24 Agosto 1648


Congregati tutti li Padri e Fratelli nel luogo solito della sacristia, il R. P. Superiore dati molti buoni ricordi fece leggere il decreto del M. R. P. Generale nel quale essortava tutti gli apostati e fuggitivi a comparire e presentarsi entro lo spatio di due mesi, altrimenti li dichiarava scomunicati et il detto editto fu affisso in luogo pubblico conforme la volontà del detto M. R. P. Generale.


Di più fu letta una lettera della Sacra Congregatione di questo tenore, mandata al M. R. P. Generale Valtorta dall’Eminent.mo Cardinale Ginetti:


M.R. Padre,


è pervenuto a notizia di di questa Sacra Congregatione, che nel Capitolo Generale tenuto ultimamente da’ Padri Somaschi siano state istituite con particolare decreto alcune nove tasse, o siano colette da esigersi sopra tutte le case della sua Religione rispettivamente sì per sovvenimento di V. P, come per pagare alcni canoni e debiti che prima si pagavano indifferentemente degli avanzi della massa comune. E perché da richiami fatti per parte d’alcune case apparisce esser queste indebitamente aggravate et il sudetto riparto poter cagionar mali effetti contro la carità et unione religiosa. Questi Signori miei Eminentissimi dopo matura deliberazione hanno risoluto di cassare et annullare, come fanno, qualsivoglia decreto dell’ultimo Capitolo Generale spettante a tasse e collette nuove, restituendo il tutto nel pristino stato, et secondo lo stile sin hora pacificamente praticato da tutti gli altri Generali tanto circa le spese della sua persona in riguardo dell’ufficio quanto circa gli obblighi et pesi de’ canoni e censi communi soliti a soddisfarsi da medesimi Generali con le ordinarie collette. In questo termini dunque dovrà V. P. contenersi, et eseguir con la dovuta obbedienza i sensi dell’Eminenze loro sotto pena della privazione dell’ufficio, proibendo a tutti gli altri sudditi, o Superiori a lei subordinati sotto la detta pena, e privazione di voce attiva e passiva ipso facto incurrenda, che niuno ardisca d’opporsi in contrario, o d’innovare cosa alcuna contro l’uso servato prima del sopradetto Capitolo Generale, e contro la mente della medesima Sacra Congregatione. Glielo significo et alle sue orazioni mi raccomando.


Di Roma li 17 luglio 1648.


A piacer de’ V. P. M. R.


Card. Ginetti G. Arcivesces. di Patrasso Secr.


A tergo: Al M. R. Padre, il P. Generale de’ Somaschi.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Giovanni Battista Recucco Attuario

28 Agosto 1648


Fu letta a pubblica mensa il decreto del Santo Officio dell’Inquisizione.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Giovanni Battista Recucco Attuario

4 Settembre 1648


Furono letti in pubblica mensa gli ordini del M. R. P. i quali ancora sono posti nel presente libro degli Atti conforme la sua volontà.


D. Giacomo Valtorta Prep.to Gen.le de’ Chierici Regolari della Congregatione di Somasca a tutti li Padri e Fratelli nostri pace e salute nel Signore.


Avendo i M. RR. Padri Vocali nel Capitolo Generale prossimo passato e rispettivamente nel Ven. Definitorio fatte alcune dichiaraziotioni sopra le nostre Constitutioni con alcuni altri avvisi et ordini, vivamente incaricando a noi per l’esatta osservanza di essi la subita pubblicazione; però se bene nel terminare il Capitolo et il Definitorio furono colle deputazioni solite delle famiglie pubblicati, ad ogni modo habbiamo stimato esser di necessità mandarne copia particolare a tutti li RR. Padri Superiori de’ luoghi nostri, acciò che venuti alla cognizione d’ogn’uno siano da tutti senza pretesto di ignoranza inviolabilmente osservati.


1. Primieramente fu fu dichiarata la Constitutione, che quando un novizio lascia a disposizione del M. R. P. N. Generale cosa alcuna quocumque titulo, non possa il nostro Generale disporre fuori delle case nostre della Provincia, di cui è nativo il novizio, e caso che andasse fuori della Provincia e non avesse livello, la casa ch’ha avuto l’emolumento, sia tenuta a somministragli pro rata di quello haverà acquistato per suoi alimenti competenti per il tempo dello studio, impiegando il denaro ….. che frutti sino alla fine dello studio.

2. Fu decretato che a M. RR. Padri Generali sia assegnata entrata per loro vivere et altri bisogni, da cavarsi conforme la tassa ( nota della quale si mandarà a tutti li Superiori per quanto spetta alla loro casa ) e che la suddtta tassa s’habbia a pagare prontamente ogn’anno sotto pena della privatione dell’Officio e della sospensione a divinis in due termini, cioè la metà dalla Pentecoste sino alla Natività della B. Vergine, e l’altra metà al Natale di Nostro Signore. Che oltre la tassa sudetta di quel denaro effettivo, che lasceranno i novitii i quali entreranno nella nostra Religione se ascende a ducatoni cento il M. R. P. N. Generale vi habbia venticinque; e se a ducento, ne habbia cinquanta, e non più, benche lasciassero maggior somma. Di qui che habbia la quarta parte di quanto resterà di netto a Padri Predicatori della limosina avuta per le prediche quaresimali. Che non sia lecitò a Superiori dare, né a M. RR. Padri Generali ricevere in denari più di quanto è stato determinato sotto pena di privatione d’officio ipso facto et d’infamia, tanto al dante, quanto al recipiente, da eseguirsi ad normam Constitutionum lib. I cap. 10, § quarto; e che giurino i M. RR. PP. Generali nella loro Confirmatione l’osservanza di questo decreto, come anco le stesso giurino i Superiori locali coram Capitulo Collegiali; quel decreto s’estenderà parimente a M. RR. Padri Vicarii Generali e Visitatori, e che i sudditi contravvenendo incorrano la privatione di voce attiva e passiva, e d’inhabilità in futurum; et i laici la pena di carcere formale ad arbitrio del Superiore; e che si dia il giuramento di fedeltà da Superiori a’ sudditi, i quali hanno maneggio di robba e denaro delle nostre case, e contravvenendo siano resi inabili ad ogni cosa.

3. Che i RR. Padri Superiori osservino inviolabilmente le Constitutioni circa la cassa del denaro con due chiavi almeno, sotto le pene minacciate dalle stesse Constitutioni et altre ad arbitrio; e questo ancora per l’ordine della Sacra Congregatione intimato ultimamente per l’intiera osservanza al R. P. Procuratore Generale.

4. Che il R. P. D. Bartolomeo Doria Preposito di S. Maria Maddalena di Genova insieme col P. D. Stefano Spinola estragga da nostri Privilegii quelli che sono in uso e devono esser goduti e praticati da nostri.

5. Che per prova della continuatione del culto del B. P. Fondatore e per facilitare il progresso della causa presso Sua Santità e per convalidare gl’antichi processi. Pongano li Superiori in un libro determinato, registro delle grazie e miracoli, che ad intercessione di Lui seguono alla giornata, tutto riducendo in buona forma probante servatis servandis iuxta formam Constitutionum Apostolicarum.

6. Proibiscono gli istessi M. RR. Padri del Capitolo Generale con precetto formale in virtù di S. Obbedienza il portare o tener armi ordinando che chi sarà trovato portare o tener addosso o tener presso di sé per qualsivoglia rispetto armi da fuoco, anche sotto nome di deposito, sia privato ipso facto di voce attiva e passiva ad quinquennium et incorra nella scomunica latae sententiae riservata al M. R. P. Generale e a RR. Padri Visitatori, et i Laici siano puniti con un anno di prigionia, mangiando tre dì la settimana pane et acqua.

Chi porterà e terrà anche in deposito armi da ponta o taglio, come stili, cortelli genovesi, o d’altra sorte ( eccettuati gli ordinarii, i quali gionto che si sia a luoghi ordinati si habbino a deporre e consegnare ) incorra nelle pene delle Costituzioni, capitubus de poena graviori et gravissima respective e di qui in scomunica latae sententiae riservata, come sopra.

7. Col medesimo precetto e sotto pena di scomunica latae sententiae, riservata, come sopra, comandando gl’istessi M. RR. Padri che nessuno giuochi a carte, o dadi con dinari , o senza dinari, e chi giocherà sia punito iuxta Constitutiones.

8. Che inherendo alle nostre Constitutioni, ove non è carcere, i Padri Superiori lo facciano fare quanto prima.

9. Sono di qui gravemente incaricate le conscientie de RR. Padri Superiori per la tanto replicata e raccomandata osservanza dell’habito nostro esteriore e interiore, acciò non manchino di avvisare, correggere, riprendere e castigare gl’inosservanti, conforme il mancamento; che non si doverà mai stimar leggiero, mentre si tramuta la divisa comune dell’habito prescritto dalle nostre Sante Constitutioni. E doveranno i Padri Superiori, avvisati che haveranno paternamente i trasgressori, non vedendo l’emenda, di nuovo correggerli e castigar li contumaci alla presenza dei Padri Seniori e del Cancelliere Collegiale, quale dovrà di commissione del suo Padre Superiore notare nel libro degli Atti la correttione e castigo dato: a fin che in tempo delle visite, nel firmare e sottoscrivere le fedi dei meriti da RR. Padri Visitatori siano rigorosamente considerati i mancamenti degli inosservanti circa l’habito e principalmente se fu fatto e portato con mostre d’ormesino, tassetano, passamani e simili ornamenti vani e di panno e di saglia od altra materia contro le nostre Constitutioni: prememdo molto in questo i M. RR. Padri del Capitolo Generale per vedersi congionta oltre un continuato disprezzo dell’obedienza, chiara pressatione di proprietà mentre questi tali inosservanti contro la volontà de’ Superiori, si fanno gli habiti a loro piacere, e come si dice, alla moda. Ma perché, come dice S. Gregorio, In tenebris vitae huius astrum lucens esemplare, e come avvisa il dottissimo Bernardo, Validior vox exeris quam orta nox est: doveranno i Padri Superiori essi li primi ad osservare in loro stessi; quanto desiderano di vedere eseguire ne i loro sudditi.

10 Che per buona regola degli studii inherendo pure alle nostre Constitutioni, osservino le cose infrascritte. Prima, che alli studi maggiori solo quelli s’ammettano, che dopo haver studiato due anni retorica con precedente esame da farsi da Padri eletti a questo effetto dal M. R. P. Generale saranno trovati habili ad approfittarsi in essi e che finita la logica si rinovi l’esame, acciò se degli ammessi si troverà alcuno, che getti infruttualmente il tempo senz’avanzarsi, venga applicato ad altro esercitio. Secondo che i Padri Lettori delle scienze debbano in tre anni leggere a’ nostri giovani la logica e filosofia e non in minore spatio di tempo; e che i Padri Lettori della sacra teologia in altri tre anni debbano haver dettati i trattati De Deo uno et trino, de Angelis, de Incarnatione, De fide, spe et charitate, De actibus humanis, De gratia, De Sacramentis in genere et in specie de penitentia et Eucharestia, sopra de quali rispettivamente siano ogn’anno nella visita innanzi al R. P. Visitatore della Provincia nella quale sarà lo studio, esaminati li scolari nostri professi da quei Padri che elegerà a tal effetto il M. R. P. Generale affine che trovandosi alcun negligente nell’approfittarsi, possa esser levato e in altra maniera stimolato ad applicarsi seriamente. Terzo, che i nostri giovani, terminato il corso di teologia siano da Padri eletti, come sopra, …ttamente esaminati e che detti Padri col Visitatore dichiarino pro conscientia con voto da darsi in scritto al M. R. P. Generale quali de detti Giovani siano habili a leggere le speculative, ad esercitarsi in prediche, e ad insegnare lettere humane, con conditione però, che tutti restino obligati ad impiegarsi nelle scuole inferiori senza prescrittione di tempo secondo il bisogno della Congregatione a giudicio del M. R. P. Generale

Per tanto, acciò i sudetti ordini si mettano puntualmente in esecuzione, comandiamo a tutti li RR. Padri Superiori che ricevuti che gli haveranno, li facciano leggere pubblicamente e poscia trascrivergli nel libro degli Atti con mandarne a noi immediatamente avviso sottoscritto dal P. Superiore e Cancelliere del Collegio, d’havere così eseguito; come anche di haver provisto per le chiavi della cassa del danaro, e per la carciere; et acciò non vengano in oblivione, comandiamo strettamente che ogni capo di mese in pubblica Congrega si habbiano a rileggere i sopradetti ordini con farne, come sopra, mentione nel libro degli Atti. Aggiungendo questo particolare avviso, che noi intendiamo e parcamente dichiariamo, che i Padri Superiori di quelle case, che non sono immediatamente soggette a noi, siano Collegi, Accademie, Seminarii o altri Luoghi Pii, non possano, né debbano oltra le tasse disporre degli avanzi del danaro senza nostra espressa commissione; ma fedelmente custodirlo per darne conto, acciò poi sia da noi assegnato conforme il bisogno delle case e per altre urgenze della Religione.

Hora preghiamo finalmente tutti e ciascuno in particolare de nostri sacerdoti, chierici e Fratelli in visceribus Christi ad operare non per timore delle leggi già che Lex iusto non est posita, ma per puro e retto amore in maniera, che per le nostre appieno resti più glorificato Iddio, e noi consolati; ma perché effettivamente conosciamo la nostra debolezza e poco talento per il pubblico governo, che indegnamente sosteniamo, supplichiamo tutti ad …tarci con li santi sacrificii e continuate orazioni appresso il Padre Celeste, acciò si degni di assisterci col suo santo aiuto a gloria sua e beneficio della nostra Congregatione.

Data in Pavia nel nostro Collegio di S. Maiolo il dì 28 maggio 1648.

D. Giacomo Antonio Valtorta Prep.to Gen.le della Cong. Somasca

D. Gregorio Bolzi Secr.rio

Copia

D. Pietro Margano Prep.to

D. Giovanni Battista Recucco Attuario

13 Novembre 1648


Congregati li Padri e Fratelli d’ordine del R. P. D. Pietro Margano dopo la solita essortatione furono dette le colpe e mentre domandava la …. il Padre ( cancellato ) essendo stato corretto dal P. Superiore di molte cose per il bene pubblico, ebbe con poca religiosità, ci rispose e molte parole gli disse arrogantemente disprezzandolo.

D. Pietro Margano Prep.to

D. Giovanni Battista Recucco Attuario

30 Novembre 1648



Si lesse a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum coram omnibus.

D. Pietro Margano Prep.to

D. Giovanni Battista Recucco Attuario

8 Dicembre 1648


Furono letti a pubblica mensa gl’ordini del M. R. P. Generale.

D. Pietro Margano Prep.to

D. Giovanni Battista Recucco Attuario

ANNO 1649

18 Gennaio 1649


Furono letti a pubblica mensa li decreti de’ Sommi Pontefici De largitione munerum.

D. Pietro Margano Prep.to

D. Giovanni Battista Recucco Attuario

23 Febbraio 1649


Congregati li Padri e Fratelli in sacrestia d’ordine del P. Prep.to Margano dopo la solita essortatione furno letti l’ordini del M. R. P. Generale e dette le colpe furno rese la gratie conforme il solito.

D. Pietro Margano Prep.to

D. Giovanni Battista Recucco Attuario

15 Marzo 1649


Congregati tutti li Padri e Fratelli in sacrestia d’ordine del R. P. Prep.to dove vi furono il detto R. P. D. Pietro Margano Preposito, il P. D. Giovanni Andrea Sofia Viceprep.to, il P. D. Giovanni Battista Recucco, il P. D. Camillo Valloni Cattaneo, et furno letti l’ordini del Ven. Capitolo Generale et dal detto R. P. Prep.to furono dati a ciascuno in particolare et in generale avvisi patenti conforme il bisogno, et dette le colpe il P. D. Giovanni Battista Recucco renontiò l’officio d’Attuario con dire che era finito il tempo, et omnibus votis fu eletto il P. D. Giovanni Andrea Soffia.

D. Pietro Margano Prep.to

D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

13 Maggio 1649


Congregati tutti li RR. Padri Vocali in refettorio il R. P. Preposito propose se si dovesse accettare un legato di ducati dodici con peso di celebrarne tante messe lasciato dal q. Giovanni Bruno De Schiano, et vedendo li Padri che detti ducati dodici erano difficili ad esigersi perché molti creditori di detto q. Giovanni Bruno pretendevano essere pagati prima, et che alcuni negavano di non dover tosto quanto si conteneva nel testamento per non litigare quello che pretende a conto alla chiesa, omnibus votis si determinò che si dovesse rinontiare nella fabbrica di S. Pietro e in patto però che detta fabbrica pagasse le spese del funerale. Et ita est.

D. Pietro Margano Prep.to

D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

11 Giugno 1649


Fu letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum.

D. Pietro Margano Prep.to

D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

14 Giugno 1649


Congregati tutti li Padri e Fratelli in sacrestia d’ordine del R. P. Prep.to dopo la solita essortatione furono letti gl’ordini del Capitolo Generale dall’anno 1648 et altri ordini del Ven. Definitorio del presente anno 1649.

D. Pietro Margano Prep.to

D. Giovanni Andrea Soffia Attuario

30 Luglio 1649


Morì il R. P. D. Andrea Sofia parrocchiano Procuratore et Attuario del Collegio di S. Martino avendo prima ricevuti tutti li Santi Sacramenti della chiesa.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Camillo Cattaneo Vogliani Proattuario

2 Agosto 1649


Fu letta l’indizione del prossimo Capitolo Generale e gl’ordini del M. R. P. nostro Generale.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Camillo Cattaneo Vogliani Proattuario

24 Agosto 1649


Essendo questo giorno la 6.a feria dopo l’ottava dell’Assonta della B. Vergine fu letta bolla del Santo Officio.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Camillo Cattaneo Vogliani Proattuario

4 Settembre 1649


Convocati dal R. P. Prep.to li Padri Vocali per voti secreti fu eletto il P. D. Giovanni Battista Recucco per tenere la seconda chiave della cassa de’ dinari e D. Camillo Cattaneo Vogliani per Attuario, e fu licenziata la congrega.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Camillo Cattaneo Vogliani Attuario

12 Settembre 1649


Fu omnibus votis deputato il R. P. D. Luigi Terzago Visitatore e Prep.to del Collegio Clementino per assistere in S. Biagio Monte Ciborio in nome del Capitolo di S. Martino di Velletri, che per mancanza del 4.o sacerdote non può mandare procuratore particolare all’elezione del discreto per il prossimo Capitolo Generale et essendosi letti gl’ordini del M. R. P. Generale, fu licenziata la congrega.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Camillo Cattaneo Vogliani Attuario

27 Novembre 1649


Essendo la seconda feria dopo la 1.a domenica dell’Avvento e vigilia di S. Andrea Apostolo in pubblica mensa è stato da me infrascritto Attuario letta la bolla De celebratione missarum per ordine del R. P. Prep.to.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Camillo Cattaneo Vogliani Attuario

3 Dicembre 1649


Congregati per ordine del R. P. Prep.to tutti li Padri e Fratelli nella sacrestia solito luogo per le congreghe e dopo una breve essortatione in comune e prepararsi per ricevere dopo questo prossimo anno l’ordine il detto R. P. Prep.to che fossero letti gl’ordini del M. R. P. Generale come fu da me infrascritto Attuario, dopo i quali dette da ciascheduno le sue colpe col solito ringraziamento fi licenziata la congrega.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Camillo Cattaneo Vogliani Attuario

ANNO 1650

10 Gennaio 1650


Radunati li RR. Padri e Fratelli nel solito luog per le congreghe a suon di campanello per ordine del R. P. Prep.to furno letti tutte due le copie delli ordini del M. R. P. Generale e dette le colpe fu licenziata la congrega col solito rendimento di grazie.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Camillo Cattaneo Vogliani Attuario

25 Gennaio 1650 


In pubblica mensa di mattina furono lette le bolle De largitione munerum di Urbano VIII e Clemente VIII.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Camillo Cattaneo Vogliani Attuario

24 Giugno 1650


Hoggi essendo la feria sesta dopo l’ottava del Corpus Domini in pubblica mensa presente tutto il Collegio è stata letta la bolla De celebratione missarum.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Camillo Cattaneo Vogliani Attuario

2 Febbraio 1650


Essendo di qua passato il M. R. P. Gen.le dalla visita di Napoli, fece similmente la visita a questo Collegio conforme descrivono le nostre Constitutioni e dopo fatta la congrega terminò la visita con diversi paterni avvertimenti e con havere date molte lodi al buon governo del Collegio e retto stato nel quale trovò la disciplina et osservanza delle nostre Constitutioni, partendosi molto consolato in Dio.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Camillo Cattaneo Vogliani Attuario

9 Marzo 1650


Col solito suono del campanello e nella solita stanza a tal effetto destinata per ordine del R. P. Prep.to furno congregati li Padri et Fratelli ove dopo un affettusoso discorso fatto dal P. Prep.to essortando tutti alla … come per l’addietro con zelante affetto nel servizio della Religione in comune e del Collegio in particolare, et ad approfittarsi di questi giorni quadragesimali. Furono lette tutte e due le copie delli ordini del P. M. R. Generale Valtorta, e poi dette le colpe sol solito rendimento di grazie fu chiusa la congrega.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Camillo Cattaneo Vogliani Attuario

24 Giugno 1650


Hoggi essendo la seta feria dopo il Corpus Domini fu letta alla pubblica mensa presente tutto il Collegio la bolla De celebratione missarum.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Camillo Cattaneo Vogliani Attuario

12 Agosto 1650


Hoggi li 12 agosto 1650 il R. P. Prep.to ha radunata la congrerga nel solito luogo a suono di campanello e con paterno zelo ha essortati tutti all’osservanza delle nostre Constitutioni.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Camillo Cattaneo Vogliani Attuario

26 Agosto 1650


Così hoggi sesta feria dopo l’ottava dell’Assonta della B. Vergine pure in pubblica mensa di mattina essendo presenti tutti i Padri e Fratelli del collegio è stata letta la bolla del Santo Officio.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Camillo Cattaneo Vogliani Attuario

12 Dicembre 1650

Radunata la congrega fu ballottato il P. D. Carlo Cividale per il sacerdozio e passò con tutti li voti.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Camillo Cattaneo Vogliani Attuario

ANNO 1651

27 Gennaio 1651


Furno lette in pubblica mensa le bolle di Urbano Ottavo e di Clemente Ottavo De largitione munerum.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Camillo Cattaneo Vogliani Attuario

21 Febbraio 1651


Il M. R. P. D. Paolo Cortona fece la visita di questa casa, e dopo haver dati molti buoni ricordi si partì.

D. Pietro Margano Prep.to

9 Giugno 1651

Per ordine del R. P. D. Pietro Margano Prep.to furno congregati li Padri e Fratelli nel luogo solito e fu dal detto Padre fatta ua santa ed amorevole essortatione a tutti li congregati per il felice proseguimento del pubblico bene e dette che furno le solite colpe.  Furno lette le deputazioni del Venerabile Definitorio pel 

R. P. D. Pietro Margano Preposito, 

P. D. Basilio Basso Viceprep.to Curato S.,

D. Alessandro Surano Maestro S., 

D. Carlo Cividale Maestro S.


Laici:

Antonio Zunizza

Germano Di Ripò ospite

Di più fu dichiarato il detto R. P. Margano per Procuratore del Collegio e fu determinato ancora, che il P. Viceprep.to D. Basilio Basso tebesse una delle chiavi della cassa, nella quale si conservano li danari del detto Collegio. Fu ancora eletto con pubblico consenso de’ congregati per Attuario il P. D. Carlo Cividale, e con le solite gratie a Sua Divina Maestà, si terminò la congrega.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Carlo Cividale Attuario


26 Agosto 1651


Fu letto in pubblica mensa il decreto del Santo Officio dell’Inquisizione.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Carlo Cividale Attuario

4 Dicembre 1651


Fu letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Carlo Cividale Attuario

ANNO 1652

2 Gennaio 1652


Con il solito suono del campanello per ordime del R. P. D. Prep.to furono congregati nel luogo solito li Padri e Fratelli e furno dimandate le colpe e dopo molti buoni e santi avvertimenti dati dal R. P. Prep.to per il servitio di Dio e della Religione, fu terminata la congrega.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Carlo Cividale Attuario

17 Gennaio 1652


Furono letti in pubblica mensa li decreti del S. Officio, e fu ricordata dal R. P. Prep.to l’osservanza di essi.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Carlo Cividale Attuario

18 Febbraio 1652


Il P. Visitatore fece la visita di questa casa.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Carlo Cividale Attuario

7 Giugno 1652


Fu letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Carlo Cividale Attuario

16 Dicembre 1652


Fu proposto in pubblica conhrega dal R. P. Prep.to se li Padri si contentavano, che li 80 scudi che teneva a censo Francesco Antonio Pelagallo, quali lui voleva restituire se ne dessero cinquanta a censo affrancabile Banco a nove per cento con l’obligo e sicurtà della moglie e gl’altri trenta s’impiegassero in pagare parte delli miglioramenti fatti da Giovanni Battista Sozzi nell’hostaria posta al n. 7 dell’Inventario e da lui restituita, per non poter pagare il canone, e si lasciassero a detto Francesco Antonio Pelagallo parte de frutti per l’impossibilità poterli esigere, e fu risoluto di sì. Di più fu proposto se si contentavano li Padri che il R. P. Prep.to pigliasse imprestito 50 scudi per pagare il compimento delli miglioramenti a detto Giovanni Battista Sozzi e li primi denari che venivano da rinvestirsi s’impiegassero in detta hosteria, per restituirli a chi li aveva imprestati e fu concluso di sì.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Carlo Cividale Attuario

25 Giugno 1652


Furono per ordine del R. P. Prep.to congregati tutti li Padri e Fratelli nel solito luogo, e dopo dette le colpe more solito con molti santi avvertimenti dati dal R. P. Superiore fu terminata la congrega.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Carlo Cividale Attuario

23 Agosto 1652


Furono letti in pubblica mensa li decreti del Santo Officio.

24 Agosto 1652


Adì 24 detto fu letta la lettera dell’indizione del Capitolo Generale.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Carlo Cividale Attuario

ANNO 1653

27 Gennaio 1653


Furono lette in pubblica mensa le bolle di Urbano e di Clemente Ottavo De largitione munerum.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Carlo Cividale Attuario

20 Giugno 1653


La feria sesta dopo l’ottava del Corpus Domini fu letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Carlo Cividale Attuario

12 Luglio 1653


In pubblica mensa furono letti gl’ordini mandati dal Rev.mo P. Gerolamo Galliani Generale.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Carlo Cividale Attuario

29 Agosto 1653


La feria sesta dopo l’ottava dell’Assonta furono letti in pubblica mensa li decreti del S. Officio e dal R. P. Prep.to fu ricordata l’osservanza di essi.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Carlo Cividale Attuario

1 Dicembre 1653


La feria seconda dopo la prima domenica dell’Avvento fu letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Carlo Cividale Attuario

ANNO 1654

2 Gennaio 1654


Il R. P. Prep.to avendo col solito segno fatto congregare li Padri e Fratelli, dopo una longa essortatione da esso fatta al bon vivere conforme le nostre Constitutioni, dette le colpe licentiò la detta congrega.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Carlo Cividale Attuario

15 Gennaio 1654


Furono per ordine del sudetto P. Prep.to lette da me in publica mensa le bolle di Clemente et Urbano De largitione munerum.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Carlo Cividale Attuario

17 Gennaio 1654


Essendo nel Ven. Definitorio fatto in Milano in S. Pietro in Monforte stato aggregato alla nostra Congregatione il Fratello Germano Rinò il sopradetto P. Margano d’ordine del M. R. P. nostro Generale gl’ha fatto fare li tre voti semplici, conforme le nostre Costituzioni.

D. Pietro Margano Prep.to


D. Carlo Cividale Attuario

14 Giugno 1654


In pubblica mensa per ordine del R. P. Viceprep.to Basilio Basso fu da me letta la bolla De celebratione missarum.

D. Basilio Bassi Viceprep.to 


D. Carlo Cividale Attuario

28 Agosto 1654


In pubblica mensa per comandamento del P. Basilio Basso Viceprep.to fu da me letto il decreto della Sacra Inquisitione.


D. Basilio Basso Viceprep.to e Parrocchiano


Jo D. Carlo Cividale Attuario

30 Novembre 1654


Festa della prima domenica dell’Avvento. In pubblica mensa per ordine del R. P. Prep.to D. Basilio Basso fu da me letta la bolla De celebratione missarum.

D. Basilio Basso Prep.to

Jo D. Carlo Cividale Attuario

ANNO 1655

28 Gennaio 1655


In pubblica mensa per ordine del R. P. D. Basilio Basso Prep.to fu da me letta la bolla De largitione munerum.

D. Basilio Basso Prep.to


D. Carlo Cividale Attuario

19 Maggio 1655


Arrivò in questa casa il R. P. Prov.le D. Gregorio Grumello e il giorno seguente in pubblica mensa fu letta da me infrascritto la patente del M. R. nostro P. Generale con la quale dichiarava Prep.to di Collegio di S. Martino detto P. D. Gregorio Grumello e per tale da tutti fu riconosciuto da tutta la famiglia, quale è:

M. R. P. Prep.to D. Grumello Gregorio

P. Vicerettore D. Carlo Benincasa 

D. Carlo Delisetri

Fr. Fr. Francesco Boe … ( nomi quasi illeggibili )

21 Maggio 1655


Per ordine del R. P. D. Gregorio Grumello Preposito di questo Collegio si radunò la congrega. In essa furono determinate alcune cose spettanti all’ordine di questa casa, e se non tutte, ciò per la poca notizia del R. P. Prep.to di fresco entrato al governo di questo Collegio, rimettendosi detto R. Padre ad altre congreghe per il passato ordine di questo Collegio. Primieramente furno trattati gli obblighi circa le messe essendosi a ciaschedun sacerdote assegnato il debito convenente. Dipoi fu con voti eletto da congregati per Procuratore di questo Collegio il R. P. D. Carlo Benincasa e similmente confermato nell’Attuariato Carlo Delisutri. Di più il M. R. P. Preposito conoscendo la la diligenza grande che si doveva alla cura dell’anime della nostra parrocchia e dall’altra parte essendo lui impiegato al governo della casa, acciocché soddisfare all’uno et all’altro, fece suo Sottocurato il R. P. D. Carlo Benincasa concedendoli tutta l’autorità parrocchiale e fatto questo con le solite grazie a Sua Divina Maestà si terminò la congrega. Ita est.

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to

D. Carlo Delisutri Attuario

D. Carolus suprascriptus Curatus et sustitutus et Procurator.

4 Giugno 1655


In pubblica mensa per ordine del R. P. D. Giovanni Gregorio Prep.to fu letta la bolla De celebratione missarum corrente il giorno ordinato da detta bolla, cioè la feria sesta dopo l’ottava del Corpus Domini.

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to

D. Carlo Delisutri Attuario

16 Agosto 1655


Fu in questo giorno a suon del solito campanello radunata la congrega et ivi letta la lettera dell’indizione per il prossimo Capitolo Generale con gli ordini di esso mandati dal R. P. nostro Generale; fu poi nel luogo a cui deputato dal R. P. Prep.to ………. (?).

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to

D. Carlo Delisutri Attuario

27 Agosto 1655


In pubblica mensa fu letta la bolla Contra haereticam pravitatem correndo il giorno deputato da detta bolla cioè la feria sesta dopo l’ottava dell’Assonta della B. Vergine.

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to

D. Carlo Delisutri Attuario

13 Ottobre 1655


Congregatosi il Capitolo Collegiale al moso solito per eleggere il Procuratore che dovesse andare a Roma ed intervenire all’elettione del Socio da farsi nel Collegio di S. Biagio Montecitorio, fu di commun consenso eletto il R. P. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to di questo Collegio di S. Martino Et in dove fu proposto da detta congrega dal detto Ottavio Corulli rep.to come li risparmi e fitti sottratti ….. cinquecento cinquanta scudi romani per liberare la loro casa della della …. di S. Martino, casa sotto la piazza di detta chiesa; fu dico discusso esser utile per il novo Collegio ricevere detti denari, da applicarsi et impiegarsi overo in luoghi de’ Monti, overo in stabili, … fruttiferi, e detta congrega quanto a questo punto restò indecisa, con determinazione si dovesse far ricorso a Roma, alli nostri RR. Padri nostri Prov.le e Visitatore pro tempore, acciò con il loro prudente consiglio si potesse meglio risolvere circa la impresa degnissima da darsi a detti SS.ri. E così fu licenziata la congrega ( difficoltà di lettura ).

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to

D. Carlo Delisutri Attuario

1 Novembre 1655


Fu in questo giorno così celebre nella chiesa di Dio dalle pie, o sante ammonizioni del R. P. Prep.to rinnovato e maggiormente infiammato alla divotione et osservanza delle nostre Constitutioni lo spirito de’ Padri e Fratelli. Furno similmente trattate dopo le cose pertinenti all’anima quelle spettanti all’ordine e ben vivere del Collegio ed a tutto fu dato ottimo ordine e forma. Fu dopo questo risoluto quel che restò indeciso nell’ultima congrega circa la liberatione del canone della casa del Sig. Ottavio Corulli e fratelli posta su la piazza di S. Martino, acconsentendo i Padri con una ….. a detti liberamente, stante la bozza di 550 scudi da fare da detto Sig. Ottavio e fratelli Corulli, e con questo si terminò la congrega, rendendosi delll’operato a Sua Divina Maestà le debite grazie, co’ quali danari et aggiunta d’altri 50 si deliberò di ….. un capitale di … 600: che s’hanno a censo a Padri per 100 da S. Biagio Monte Citorio. Ita est. ( difficoltà di lettura ).

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to

D. Carlo Delisutri Attuario

20 Novembre 1655

Al solito si ragunò il Capitolo Collegiale a fine di determinar il negozio del Sig. Ottavio Corulli e fratelli nel quale il R. P. Prep.to in virtù del …. in altro Capitolo fatte sotto i 13 ottobre i bej circa detto negozio lesse pubblicamente ai Padri il seguente memoriale da presentarsi a Sua Santità, nel quale si prega vogli Sua Beatitudine dar licenza ai nostri Padri di S. Martino di estinguere il canone annuo de tredici scudi che posseggono supra la casa del Sig. Ottavio Corrulli e fratelli acciò con la moneta che per detta estinzione s’en farà sborzata di 55° scudi possano liberarsi dal censo che annualmente pagano a Padri di S. Biagio a Monte Ciborio di Roma.


Nota del memoriale alla seguente:


Li Padri Somaschi del Collegio di S. Marino di Velletri si trovano debitori di un censo di scudi 600 m.la in corte che a favore del Collegio di S. Biagio di monte Citorio della medesima Religione a ragione di scudi 6 per cento. E perché detti Oratori trovano hora a venedere un canone di scudi 13 annui, che si paga di una casa posseduta da Ottavio e fratelli Corrulli di detta città, quale canone è della sacrestia di detta chiesa di S. Martino di Velletri, della quale sacrestia gli Oratori ne sono legittimi amministratori. Per tanto supplicano la S. V. degnarsi concedere licenza alli medesimi Oratori di vendere detto canone per prezzo di scudi 550 m-la ad effetto di ricomprare altrettanta somma del capitale di detto censo fatto a favore di detta sagrestia, per la quale restava obbligato il fondo del medesimo censo. Essendo ciò evidente utilità della chiesa, et ………… 

Ita est.

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to

D. Carlo Delisutri Attuario

29 Novembre 1655


Fu per ordine del R. P. Prep.to corrente la feria sesta della prima domenica di Avvento letta in pubblica tavola la bolla De celebratione missarum. Ita est.

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to

D. Carlo Delisutri Attuario

ANNO 1656

9 Gennaio 1656


Adì 9 gennaio 1656 essendo partito per Napoli  il P. D. Carlo Delisutri alla sua obbedienza nel Collegio Caracciolo furono da me sostituito Cancelliere lette le bolle di Clemente Ottavo De largitione munerum e la Confermazione di Urbano Ottavo …. e ciò alla pubblica mensa al solito suono del campanello furono presenti tutti li Padri e Fratelli del Collegio.

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to

Io D. Camillo Cattaneo Proattuario

24 Febbraio 1656


Fu alla pubblica tavola d’ordine del R. P. Prep.to letta da me …. la seguente facoltà.


D. Hieronymus Galleanus Praep.tus Gen.lis Cong. Somaschae 


Cum ordis (?) constet Collegium nostrum S. Martini Velliternensis ….. non gravari quia sacerdotes, qui inibi megere (?) convenerant novis  …. oneribus satisfacere possint, ideo tenore nostrarum facultatum concedimus eiusdem Collegii Patribus supplicantibus acceptandi onus duarum missarum pro singulo quas anno celebrandarum quod altare Angeli Custodis, servatis servandis. In quorum fidem.


Datum Papiae In Collegio nostrae residentiae S. Maioli.


Idus februarii MDCLVI


Copia


D: Hieronymus Gallianus Prarp.tus Gen.lis C.R.S.


Cossì affermo io come sopra. Ita est.

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to

Io D. Camillo Cattaneo Proattuario

23 Giugno 1656


In pubblica mensa di mattina fu letta la bolla De celebratione missarum, presenti tutti li Padri e fratelli di casa et essendo la giornata destinata. Ita est.
D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to

Io D. Camillo Cattaneo Proattuario

13 Luglio 1656


A suono di campanello fu d’ordine del R. P. Prep.to radunata la congrega nella sacristia solita stanza per simili funzioni et ivi il detto fece un breve, ma affettuoso discorso persuadendo tutti all’osservanza. Et dopo furono dette le colpe de more, quali terminate propose il medesimo R. P. Prep.to novi negozi, primo dei quali fu l’elettione dell’Attuario, quale cadde in persona di me sottoscritto: quindi seguì il memoriale de SS. Ottavio e fratelli Corulli, supplicanti d’estinguere il canone di 13 scudi onde ….. alla nostra sacrestia di S. Martino il palazzo in faccia alle nostre scuole comprò da detti SS. e questo hebbe l’assoluta ed universale esclusiva per più capi, primo perché essi SS. non vogliono pagare oltre che 550 scudi, montando per altro detta estinzione 775 scudi e poi parte migliorando per doppio di presente questa fabbrica parve troppo dispendiosa per il futuro questa estinzione.

Fu il negozio de’ SS. Schiavi, o piuttosto tosto Gepi, quali per morosità essendo decaduti dal possesso di una tale Vigna di capezzi trenta tre, hora supplicano d’essere di nuovo rinvestiti, con questi patti, che 20 capezzi della vigna sarebbero rimasti vincolati come fondo del censo di 50 scudi che hanno passivo con S. Martino e di tredici ne haverebbero in posterum pagata la risposta al quinto e per li frutti decorsi che sono 36 scudi, haverebbero sborsato il dinaro, o il Sig. Canonico Schiavo si sarebbe esso obbligato a dire tante messe in S. Martino. Questo negozio fu accettato e rimessane l’esecutione. Et il come al R. P. Prep.to.


Per il terzo fu quid agendum con li SS. Greppi per li 50 scudi di censo passivo che hanno con S. Martino assicurato sopra una casa, che si crede vincolata con fidecommesso, e fu concluso, che stantibus rebus silendum usque quod.


Per questo fu proposto un tale che pretendeva la casa della Grotta della Baila per contro li SS. Batii e la pretendeva in modo di canone esibendo a S. Martino scudi 30 di buona entratura e sei annui, e maturamente pensato il tutto, massime avutosi riguardo al parere del Sig. Carlo Batio Procuratore del Collegio, quale disse che quando detta casa è pronta furono condonati la prima volta all’hoste della Baila quanto diede 100 scudi di buona entratura, fu deciso che si concedesse per hora per meno.


Quinto fu il trattato de’ SS. Filippo Filippi e fratelli, quali pretendono comperare certe vigne e terreni dette di Mastrega, esibendo ricompensa o di dinari, o di terreni, o luoghi de monti, e pensato il tutto fu deciso che si compiacessero con l’utile accidente di S. Martino, et il prezzo estrato sempre fosse di nuovo in terreni pià comodi e più fruttiferi e quindi sorge il sesto negozio, cioè:


La proposta del Sig. Giovanni Battista Mentebona che esibisce esso di vendere a S. Martino un luogo suo di 100 capezzi di vigna con casa prossimo ad altri beni di S. Martino e fu suspesa la conclusione sino a più chiara cognizione dello stato di detto luogo, nel rimanente non dispiacque.


Con la conclusione sudetta e con li soliti rendimenti di grazie si terminò la congrega.


Soggiungo, fu letta la lista della casa, cioè:

R. P. Prep.to Giovanni Gregorio Grumello,

D. Basilio Basso Viceprep.to,

D. Camillo Cattaneo

D. Giuseppe Groppi

D. Giulio Groppo 


Laici:

Fr. Martino Zamorò ?

Isidoro Senese ospite. Ita est.

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to

Io D. Camillo Cattaneo Vogliani Attuario

25 Agosto 1656


Il giorno sudetto lessi a tavola io infrascritto la bolla Contra haereticam pravitatem che comncia Sanctissimus. In detto giorno appunto di venerdì dopo l’ottava dell’Assonta di N. Sig.ra essendovi per … solo il Fr. Antonio Zampa per essere morti pochi giorni prima di febbre maligna gl’altri quattro soggetti di questa casa, cioè il P. D. Basilio, Camillo, li Padri Vaiano e Groppo alli 20 et Isidoro ospite alli 22 sudetto. Per la verità.

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to

4 Dicembre 1656


Nel sudetato giorno che fu per punto la feria seconda dopo la prima domenica d’Avvento fu da me infrascritto letta alla pubblica mensa ( ov’era il Fr. Antonio Zampa et … perché erano morti tutti gli altri Padri di peste ) fu dico, letta la bolla De celebratione missarum.

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to

ANNO 1657

15 Gennaio 1657


Fu da me infrascritto letta in pubblica mensa alla quale si trovavano soli il Fr. Antonio Zampa laico nostro professo et Io avanzati dalla peste. Fu, dico, letta la bolla De largitione munerum.

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to

8 Giugno 1657


Feria sesta dopo l ‘ottava del Corpo di Cristo, fu da me infrascritto letta a mensa la bolla De celebratione missarum, in tempo che in S. Martino non erano altri che Fr. Antonio Zampa et Io D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to di detto Collegio che lessi detta bolla.

24 Agosto 1657


Feria sesta dopo l’ottava dell’Assontione della Beata Vergine, fu da me infrascritto ( per mancanza de’ Padri morti ) letta in pubblica mensa la bolla Contra haereticam pravitatem. V’era con me sol il Fr. Antonio Zampa laico professo di nostra Congregazione.

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to

30 Novembre 1657


Furono radunati tutti i Padri e Fratelli alli 30 di novembre giorno appunto del gloriosissimo S. Andrea. In sagrestia d’ordine del R. P. Prep.to D. Giovanni Gregorio Grumelli, dove dopo di havere fatta la solita essortatione all’osservanza delle Regole nostre, fra le altre cose, dichiarò per suo P. Viceprep.to il P. Tomaso Lomellino, giacchè non vi era numero competente per fare il Capitolo Collegiale, et insieme lo dichiarò Vicecurato e Vice Procuratore. Nella medesima congrega fui dal medesimo P. Prep.to ascoltato come Maestro della p.a scuola a procurare di rimettere e rinovare la congregatione delli nostri studenti, la quale di giorno in giorno si spera sarà rimessa, se non viene altro intoppo; con la medesima occasione ancora fui dichiarato Attuario del Collegio nostro di S. Martino. Ita est.

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to


D. Francesco Malfanti Attuario

3 Dicembre 1657


Hoggi 2.a feria dopo la prima domenica dell’Advento in pubblica mensa è stata da me infrascritto Attuario letta la bolla De celebratione missarum per ordine del R. P. Prep.to. Ita est.

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to


D. Francesco Malfanti Attuario

ANNO 1658

14 Gennaio 1758


D’ordine del R. P. Prep.to D. Giovanni Gregorio Grumelli fu letta dal Fr. Alessandro Dardanone in pubblica mensa la Confermazione della dichiarazione della Constitutione di Clemente Ottavo De largitione munerum. In fede. Ita est.

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to


D. Francesco Malfanti Attuario


28 Giugno 1658


Alli ventotto feria sesta dopo l’ottava del Corpo di Cristo fu da me letta la bolla De celebraione missarum in pubblica mensa, e questo d’ordine del R. P. Prep.to D. Giovanni Gregorio Grumelli. In fede. Ita est.

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to


D. Francesco Malfanti Attuario


11 Luglio 1658


Havendo il R. P. Prep.to ricevuta una lettera dal M. R. P. Rossi Visitatore del seguente tenore, radunò la congrega de Padri e Fratelli, dove pubblicamente fu letta, insieme con un polizino mandato dal medesimo P. Visitatore delli soggetti della casa.


M. R. P. nel Signore col.mo


All’istanza che V. P. mi fa di specificarle se il P. D. Tomaso Lomellino sia deputato in questa casa di S. Martino, altrove non essendo stato posto nel numero della famiglia, rispondo che la mente del Ven. Definitorio fu di confermarlo in codesta casa, in segno di che non deputato altrove ma per dimenticanza mera tralasciato fu di essere posto nella lista sicchè V. P. lo deve tenere come di sua famiglia non altrimenti che se specificatamente fosse nominato in detta lista per tale, et quatenus opus est, io dichiaro et attesto essere stata questa la mente del  Ven. Definitorio nel quale io fui presente.


Girolamo Rossi C. R. Somasco


Velletri, S. Martino

R. P. D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to anno p.o 2.1

R. P. D. Pietro Margano Viceprep.to C. S.

D. Tomaso Lomellino C. S. 

D. Francesco Maria Malfanti Maestro sino all’apertura de’ passi.


Chierici:

D. Alessandro Dardinone


Laici:

Antonio Zampa

Ambrosio Messaglia


D. Giovanni Minoia Cancelliere 

Lette le sopradette cose il R. P. Prep.to fece una breve essortatione a’ padri e Fratelli all’acquisto della perfezione religiosa e poi diede le ordinationi per il buon governo della casa, e dette conforme il solito le colpe terminò la congrega; avendo prima in detta congrega pubblicamente spiegato l’anima suo et protestandosi di volere che il sudetto P. Margano fosse a parte del  ricevuto et del speso et di più custode del denaro, o sia cassa del sudetto, come poi seguì.

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to


D. Francesco Malfanti Attuario


22 Luglio 1658


Radunato il Capitolo Collegiale d’ordine del R. P. Prep.to D. Giovanni Gregorio Grumelli furono lette da me infrascritto le lettere indizionali del Capitolo Generale prossimo per l’anno 1659 dirette dal nostro Rev.mo P. Generale D. Paolo Carrara che poi furono affisse nel solito loco iuxta Constitutione. In fede. 

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to


D. Francesco Malfanti Attuario


23 Agosto 1658


Feria sesta dopo l’ottava dell’Assonta di N.a Sig.ra Io infrascritto lessi a tavola la bolla Contra haereticam pravitatem che comincia Sanctissimus, e ciò d’ordine del R. P. D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to. per la verità.

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to


D. Francesco Malfanti Attuario


29 Settembre 1658


Congregati li Padri Vocali del Capitolo Collegiale di S. Martino di Velletri ut de more per fare l’elettione del P. Procuratore da mandare del discreto per il prossimo Capitolo Generale del 1659 fu per secreto scrutinio iuxta Constitutiones eletto il P. D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to di detto Collegio. Li Padri congregati furono: R. P. Prep.to D. Giovanni Gregorio Grumello, R. P. D. Pietro Margano Viceprep.to, P. D. Tomaso Lomellino. Ita est. 

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to


D. Francesco Malfanti Attuario


3 Dicembre 1658


Feria 2.a dopo la p.a domenica d’Advento fu da me infrascritto letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum.

D. Giovanni Gregorio Grumello Prep.to


D. Francesco Malfanti Attuario


3 Dicembre 1658


Congregati li Padri Vocali del Capitolo Collegiale di S. Martino che furno il R. P. D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to, M. R. P. D. Pietro Margano Vicepr.to, R. P. D. Tomaso Lomellino ed io infrascritto, a suono di campanello nella sacrestia di detto Collegio, fu dal sudetto M. R. P. Prep.to esposto in detta pubblica congrega, come pochi giorni prima si era ottenuto col consenso di detti Padri dalla Sacra Congregazione un rescritto favorevole per il sudetto Collegio di poter levare scudi 100 moneta, dal Monte Ansona di Roma e impiegarli nel ristoramento della casa in parte diroccata sottoposta alla proprietà della sacrestia di cotesto Collegio situata nella Parrocchia di S. Martino, tra la casa del q. Sig. Curio Albritio et un’altra casa hosteria di detto Collegio, quale a tempo del sudetto Sig. Albritio pagava scudi 9 et baiocchi 20 di canone a terza generazione, decaduta alli Padri nostri per rinuntia fatta dalla moglie et eredi del sudetto Sig. Albritio. Ma poiché dalla relatione delli Maestri periti fu giudicato che li sudetti 100 scudi non erano sufficienti per risarcire detta casa, bisognandone più di 200. Quindi finchè hvendo il Sig. Carlo Batio dottore di Velletri fatta offerta alli medesimi Padri di voler comprare la sudetta casa stimata scudi …….. de quali havevano li sudetti Padri urgentissimo bisogno per pagare scudi 187 et mezzo senza dimora alli eredi del q. Stefano Palombo per cagione della restitutione della dote della q. Catterina Palombo loro zia, qual dote deve essere restituita alli retroscritti Palombi per l’heredità della dote della q. Margarita Federici Ponticelli lasciata per testamento alla B. Vergine di Loreto di questa chiesa, come per testamento rogato dal Notaro Sig. Giuseppe Ciocchari sotto li 14 settembre 1656: di qui nacque che li retroscritti Padri congregati, avendo con notaro discorso pensato al miglior modo et più utile al Collegio per soddisfare detto debito, furno di parere concorde che dovesse vendere la sudetta casa e con il danaro ritratto da detta vendita pagare il debito scoperto sopra la sudetta eredità, con trasportare tutte le attieni ( beni ? ) che la sacrestia sudetta tiene in questa casa sopra una vigna della sudetta eredità situata nella contrada della Cocella et così non prevalersi del predetto rescritto, con che fu supplicato il M. R. P. Prov.le colla mora o fine, che porgesse novo memoriale per detto effetto alla sudetta Sacra Congregazione et così stabilito, fu licenziata la congrega.

D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to


D. Girolamo Bornati Attuario

16 Dicembre 1668


Il M. R. P. D. Pietro Francesco Moia P. Gen.le della nostra Congregazione mandò da Roma un rescritto della Sacra Congregazione del Concilio con il quale si concedeva licenza all’ordinario di Velletri et a questo Capitolo Collegiale di poter vendere la retroscritta casa per pagare li debiti retroscritti. Qual rescritto in forma autentica si conserva nell’Archivio di questo Collegio.

 
D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to


D. Girolamo Bornati Attuario

23 Dicembre 1658


Congregati li Padri Vocali di questo Capitolo Collegiale a suono di campanello, dopo matura discussione, giudicarono bene di dare et concedere al Sig. Giuseppe Cioccari una vigna di capezzi 27 posti a voti et capezzi 6 di caneto, l’un et l’altro posti nella contrada di Piazza Mara. Per essere dal medesimo scassata et ritirata come porterà il di lui bisogno. Questa vigna è sotto la proprietà della sacrestia di questo Collegio. In oltre si avverta che questa medesima vigna è la medesima che altre volte lavorava al sesto il q. Cesino di Biagio et decaduta alla retroscritta sacrestia perché li eredi del sudetto Cesino per due anni continui non la coltivarono onde diventò sodo er infruttifera. Per il che li Padri nostri ottennero decreto dal Rev.mo Mons. Cino Tomasi Vicario Gen.le nell’anno corrente 1668 nel mese di giugno, o altro affine che detta vigna s’intendesse decaduta ed assegnata all’assoluto dominio de’ Padri tanto per il diretto quanto per l’utile. In questo giorno medesimo cioè 23 dicembre 1658 il Sig. Carlo Vergati notaro pubblico si rogò dall’istrumento fatti tra nostri Padri ed il sudetto Sig. Cioccari, il quale dovrà dare ogni anno la risposta al 6.0 di tutti li frutti che si raccoglieranno nella sudetta vigna come appare dal sudetto in strumento al quale etc. 

D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to


D. Girolamo Bornati Attuario

26 Dicembre 1658


D’ordine del M. R. P. Prep.to Giovanni Gregorio Grumelli di S. Martino furono congregati tutti li Padri et Fratelli di cotesto Collegio nel luogo solito della sacrestia, a’ quali dopo di havere fatto un breve et caritativo discorso in lode della carità fraterna, diede alcuni avvisi particolari conforme al bisogno. Inoltre dichiarò Curato di questa chiesa il R. P. D. Giulio Solfo già destinato a questa carica anni sono, ma che per il contagio non potè venire. Di più il sudetto Padre Solfo fu anche eletto a voti secreti per Procuratore di questo Collegio. Inoltre io infrascritto fui eletto ut de more Attuario di questa casa. Et così dette le colpe fu licenziata la congrega.

D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to


D. Girolamo Bornati Attuario

ANNO 1659

18 Gennaio 1659

Alli 13 di questo mese di genaro è stata letta da me infrascritto la bolla De largitione munerum a pubblica mensa; cioè quella di Clemente, come la dichiarazione d’Urbano. 

D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to


D. Girolamo Bornati Attuario

18 Febbraio 1659


Congregati li Padri Vocali del Capitolo Collegiale di S. Martino di Velletri a suono di campanello che furono il M. R. P. D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to, R. P. D. Giulio Solfo et io infrascritto, fu dal sudetto M. R. P. Prep.to proposto a sudetti Padri se stimassero bene si dovessero venedere 15 capezzi di vigna quintarina con la riserva del altro diretto dominio et dell’annua risposta di mosto a questo Collegio per certo terreno assegnatoci per parte della restituzione della dote della q. Margarita Federici lasciata per testamento alla Capella della Beatissima Vergine di Loreto di nostra chiesa, servatis de jure servandis fu concluso di permettere a qualche socio minore il coltivare detta vigna e dare la sudetta risposta di mosto al tempo delle solite vendemie, ma di non fare istromento alcuno di vendita della sudetta vigna, cioè dell’utile dominio sino alla venuta del M. R. P. nostro Visitatore D. Geronimo Rossi il quale s’aspetta di breve alla visita di cotesto Collegio. E così fu licenziata la congrega.

D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to


D. Girolamo Bornati Attuario

28 Febbraio 1659


Venerdì ultimo di questo mese atteso come a pubblica mensa fu letta da me infrascritto la bolla delli apostati.

D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to


D. Girolamo Bornati Attuario

30 Aprile 1659


Congregati a suon di campanello nella sacrestia di questo Collegio li Padri infrascritti cioè P. D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to  e D. Giulio Solfo Procuratore ( essendovi in detto tempo altri sacerdoti vocali ) alla presenza di Mons. Rev.mo Cino Tomasi Vicario Gen.le di Velletri, si fece la vendita al Sig. Carlo Butio dottore di questa città della casetta diroccata et antica del num.o sesto dell’Inventario di questa sacrestia per scudi cento settanta servatis servandis colla debita facoltà della Sagra Congregazione del Concilio, licenza del Rev.mo nostro P. Gen.le Carrara; e decreto di detto Rev.mo Sig. Vicario. Qual danaro di 170: fu unico contextu sborsato e pagato, ad Aleuterio e Giuseppe Palombo eredi testamentari della q. Cattarina Palombo, in riguardo dell’obligatione di restitutione di dota fa farsi alli sudetti Palombo dalla Ven. Cappella della Beatissima Vergine nostra di Loreto di questa chiesa, ancor erede della q. Margarita Federici come appare per testamento rogato dal Sig. Melchiore Prodobio notaro publico di Velletri dell’anno 1636; con questo però che detta Cappella la acquisti nel medesimo tempo giuridsdizione equivalente  a detti scudi 170 sopra una vigna ereditata di detta q. Margarita situata nella contrada della Cacella di Paganico col trasferire sopra detta vigna tutte le attieni di detta casa,  e tanto appare per li Atti del Sig. Francesco Bacelli Canc.re episcopale sotto li 30 aprile 1659 sudetto, toccandosi in oltre pagare alli sudetti Palombi altri Scudi 17:50 per detta cagione e saldo e final pagamento di detta dote; nel termine di mesi sei dalla sudetta nostra cappella. Il che terminato fu licenziato ciascuno.

D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to affermo quanto sopra..


D. Giulio Solfo Procuratore affermo quanto sopra. 

20 Giugno 1659


Fu letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum e fu pagato la feria 6.a dopo l’ottava del Corpo del Signore. Ita est.

D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to


D. Giulio Solfo Attuario

10 Luglio 1659


Congregati li Padri col solito suono del campanello nella sacrestia il R. P. Prep.to Grumelli dopo havere fatto leggere la sua patente e fatta una brevissima divota essortatione a tutti con paterna ammonitione avvisò tutta la sua famiglia deputato dal Ven. Capitolo Generale dell’anno corrente che dovessero tutti unitariamente servire la Religione con bon’essempio et edificatione della città ogn’uno nell’officio che tiene. In oltre si elesse per Procurator della casa il R. P. D. Pietro Margano et nel medesimo tempo ordinò a me D. Giulio, che dovessi leggere gli ordini del Capitolo Generale et una lettera del R. P. Procuratore Gen.le nella quale ordinava la lettura delle bolle pontificie come s’è fatto e si farà al suo tempo con ogni puntualità. Li nomi de’ sudditi deputati nella casa di S. Martino di Velletri sono:

il R. P. D. Govanni Gregorio Grumelli Prep.to,

il P. D. Pietro Margano Viceprep.to,

D. Giulio Solfo Curato,

D. Nicola De Marchis

Fr. Antonio Zampa 

Germano Rinò.

D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to


D. Giulio Solfo Attuario

2 Giugno 1659


In nomine Domini.


In virtù delle presenti e con formula precetto di S.ta obbedienza commandiamo a tutti e ciascuno de’ nostri tanto Superiore quanto sudditi residenti nel Collegio di S. Martino di Velletri che non imprestino cosa alcuna preziosa e di valore della nostra chiesa, e sacrestia né tapezzarie, o altra simile sotto qual si voglia pretesto et il presente ordine sia letto in pubblica congrega e registrato nel libro degli Atti. In fede, il giorno come sopra. 

Data dal Collegio di S. Maiolo di Pavia.


D. Gerolamo Galliano Prep.to Gen.le della Cong. di Somasca


D. Ludovico Mudazzi secretario

D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to di S. Martino attesto quanto sopra.

D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to


D. Giulio Solfo Attuario
22 Agosto 1659


Il giorno determinato, cioè la feria sesta dopo l’ottava dell’Assunta della Vergine fu letta la bolla in pubblica mensa conforme l’uso, cioè del S. Officio solita a leggersi in tal giorno, e poi successivamente l’altre bolle e decreti pontificii conforme ordinò il M. R. P. Procuratore Gen.le.

D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to


D. Giulio Solfo Attuario

1 Ottobre 1659


Congregati al suono del campanello li Padri Vocali di questo Capitolo Collegiale d’ordine del R. P. Prep.to Grumelli nella sacrestia di questo Collegio fu proposto se fosse bene et utile accettare il legato di scudi cento di capitale propostoci et …. con moneta corrente da Cattarina Paratucci mercante di Velletri da impiegarsi in tanti censi o luoghi di Monti overo stabili fruttiferi con pesi et obligo perpetuo di celebrare o far celebrare all’altare della Madonna di Loreto di nostra chiesa una messa l’anno conforme l’intentione della sudetta Cattarina. Fu giudicato e stabilito da Padri unanimamente l’accettazione di detto legato come come quello che si richiedeva in evidente profitto di questa chiesa et al quale si poteva ……darlo soddisfare una … alli già accettati in uguale di che se ne pose memoriale al M. R. P. Gen.le nostro D. Gerolamo Galleani.

D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to


D. Giulio Solfo Attuario

9 Novembre 1659


Congregati li Padri Vocali di questo Capitolo Collegiale conforme il solito, fu discusso e maturamente stabilito di vendere a Ludovico e Battista Monticelli l’utile dominio di cappezzi 15 di vigna quinternina, posta nella via di Napoli con la licenza del dominio diretto cpn patto e condizione che li sudetti Ponticelli pagassero giulii 28 al cappezzo la detta vigna nel termine di due anni prossimi a venire del 1660 e 1661, come appare per pubblico in strumento rogto dal Sig. Carlo Vergati nodaro sotto il giorno d’hoggi con dichiarazione che detta vigna sia perventa alla Cappella della Beata Vergine di Loreto di questa chiesa, come erede universale delli beni della q. Margarita Federici Ponticelli et dal denaro ritratto per la sudetta vendita si potea questo Collegio in presente soddisfare per il credito che ha ( riga e mezza con scarso senso di comprensione ).


D. Giulio Solfo Attuario


Memoriale per il legato di Cattarina Pontucci


Cattarina Pontucci di Velletri desidera sborsare cento scudi papali alli Padri del Collegio di San Martino da impiegarsi in tanti censi o luoghi de’ Monti, o stabili fruttiferi, a disposziotione delli sudetti Padri con obligo che per li frutti annui che si caveranno dal mentovato capitale debbiansi celebrare venti messe l’anno in perpetuo all’altare della B. Vergine di Loreto della sudetta chiesa conforme la di lei pia intenzione; e perché li sopradetti Padri capitolarmene congregati stimano bene d’accettare detto legato non è meno pur utilità se ne caverà quanto etiamdio purchè posseno supplire tanto alle antiche oggligazioni, quanto alla presente.


Supplichiamo però V. P. Rev.ma degnarsi di concedere alli sudetti Padri la facoltà di poter accettare detto legato e della gratia …

D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to


D. Giulio Solfo Attuario


Risposta del Rev.mo P. Gen.le al memoriale retroscritto.


In nomine Domini.


Concedimus orantibus petitam licentiam acceptandi legatum Dominae Ponticelli dummodo serventur etiam decreta …. De celebratione missarum. In quorum fidem etc.


Datum in Collegio nostrae residentiae Sancti Maioli Papiae.


Die 21 octobris 1659


Locus sigilli.


D. Hieronymus Gallianus Praep.tus Gen.lis Cong. Somaschae

D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to


D. Giulio Solfo Attuario

6 Novembre 1659


Congregati li Padri conforme il solito et solennità fu eletto per Procuratore del Collegio il Sig. Andrea Albriccio per li atti del Sig. Tomaso Valente Cancelliere episcopale.

D
. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to


D. Giulio Solfo Attuario

2 Dicembre 1659


In questo giorno che fu la feria 2.a dopo la 1.a domenica dell’Avvento fu letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum con le seguenti dichiarazioni di Urbano Ottavo.

D. Giovanni Gregorio Grumelli Prep.to


D. Giulio Solfo Attuario

Copia della patente che s’ha da portare in Roma per concorrere all’elettione del Socio


Io infrascritto Attuario del Capitolo Collegiale di S. Martino di Velletri attesto qualmente essendosi congregato il detto Capitolo per l’elettione del P. Procuratore che deve a nome del detto concorrere a S. Biagio, Monte Citorio di Roma, all’elettione del discreto per il prossimo Capitolo Generale, restò eletto il R. P. D. +, et essendo quest’atto stato da me registrato nel libro degli Atti, affermo esser così per verità.


D. Giovanni Battista secretario  

Regali nel Ferragosto e feste di Natale

A Mons. Vicario Gen.le Proc. della casa due para caponi per i bai che in denari sono 1.20

A sudetti nel Ferragosto tra para pollastri per ciascheduno che in denari sono, 1.20


Mancie nelle feste di Natale:

Al Ser.le do Mons. Vicario Gen.le, 20.

Al Ser.le del Sig. Voce Govern., 20.

Al Maestro di casa del Publico, 10.

A Ser.li del Publico, 10° Ser.li di S.li, 30.

Allo spetiale per il regalo che manda, 10.

Al barbiere, 30.

Alla lavandaia, 10.

Barigello, 15.

Trombettisti, 10.

Mandatarii, 10.


Cera che si distribuisce nel giorno della Candelora

 Mons. Vicario d’una libra, n. 1

Al Sif. Vice Govrer. d’una liba, 1

Alli Sig.ri Priori in n. di tre d’una libra, 3

Al Sig. Fiscale d’una libra, 1

Al Sig. Sindaco d’una libra, 1

Al Sig. Depositario d’una libra, 1

Al Sig. Procuratore della casa d’una libra, 1

Al Sig. Seg.rio della Città di mezza libra, 1

Al Sig. Giuseppe Toruzzi di mezza libra, 1

Al Sig. Cap.no Butii e Sig. Settimo di mezza libra, 2

Al Sig. Clemente Lella di mezza libra, 1

Alla casa Santivecchi e per essa alla Sig.ra Grazia di mezza libra, 1

Al Sig. Cav. Grogna di .. 4, 1

Al Sig. Silvestro Gregna, casa Saltarelli, Carlo Tastona, Maestro di casa, Giovanna del Sig. Seg.rio della città, e Cancelliere Gen.le di 3 per ciascheduno, 3

Alli Padri, Fratelli. Abb.a Bastari. Organista e cantore id 2, 

Alli Sac.ti di Palazzo Fianchetti …

Alli mandatarii ….

Al Bargello …

Alla lavandaia …

